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Le spedizione «Nepal '63» del CAI-UGET funestata 
da una sciagura - Sospesa l'azione quando la vittoria 
era certa - Due vette dedicate ai due scomparsi 

L a  Spedizione.,«Nepal: 'B3> 
i é l  C.A.l..'O.G.S,'r. Torino.; al 
L i rung  (m.  7245) nel l ' I raa-
la ia  del Nepal, è Btnta i m 
provvisamente funes t a t a  da  
un ' Irreparabi le  sciagura c h e  
h a  stroncato l a  v i t a  a d u e  suol 
componenti,  Giorgio Rossi di 
26 anni  ed il dot t .  Cesare  
Volante  d i  27. Si è peetanto 
ordinata  l a  sospensione delle 
operazioni pe r  l a  conquista 
del ia  superba  ve t t e  e d  1 c a m -
p i  già at trezzati  sono  ̂  s ta t i  
smontat i .  ; 

L a  disgrazia  ò sccaduts 
proprio quando si possedeva 
ormai  la  certezza del suc 
cesso: con  metodico sforzo s i  
e r a  f a t t o  a f f lu i r e  i l  m a t e r i a 
l e  lungo la  val le  de l  Lang tang  
s ino a l  C a m p o  base, f i ssa to  a 
quota  4000 e si e r ano  poi 
piazzati i l  C a m p o  l a quo 
t a  4850 e i l  C a m p o  I I  a quo 
t a  5007. r isalendo l ' in t r icato 
groviglio del l ' immane serac-
cata e rimontando speroni 
rocciosi; 

Altr i  campi  super ior i  e r a 
n o  i n  v ia  d 'approntamento  
p e r c h è  l ' avanguard ia  d e l  
gruppo alpinistico, f o r m a t o  
dallo scalatore Andrea  Mel-
lano  e dal lo  sherpa Mingma, 
era  ormai  r iusci ta a doma
r e  l ' intera  ert issima Seracca-
t a  sino a l la  sella de l  crinale 
estremo, a m .  S700 d 'a l t i tu 
dine.  I l  t r a t t o  p e r  c res ta  da l 
l a  sella alla ve t t a  e r a  g iu 
dicato pei'corribile. s ia p u r e  
a prezzo d i  grandi  sforzi,  i n  
quanto  l e  diff icoltà n o n  e r a 
n o  da te  solo dagli ostacoli 
na tura t i  del la  montagna ,  c h e  
(qualcuno ch iama  l 'E iger  de i -

pervie pendici  del  Lirung". IJ, 
percorso, p e r  scalatori  de l 
la  capaci tà  e deU'eaperionza 
dei  due  torinesi,  non destava 
però preoccupazione alcima. 
tan to  più che, come abbiamo 
detto, i passaggi p iù  impe
gnativi  e r ano  o r m a i  p r ov 
visti d i  co rde  : fisse. 

Dal  c a m p o  base  i l  capo de l 
l a  spedizione geom.  Lino A n -
dreot t i  e ^Guido Rossa s e 
guivano con  11 binoccolo i 
moviment i  del la  cordata;  i m 
provvisamente l 'hanno vista 
staccarsi da l la . rocc ia  e p r e 
c ipi tare  n e l  vuoto.  Dato l ' a l 
larme,  i va r i  componenti  l a  
spedizione, f r a  i qual i  i l  g ior
nal is ta  R e m o  Grigliè, p a r t i -
A'ano senza indugio p e r  p r e 
s t a r e  soccorso. P r i m o  a g iun
ge te  con  marc i a  accelerata 
sul  posto del la  sciagura,  f u  
Dino  Rabb i i con  l due  she r 
p a  Mingma.  avver t i lo  pe r  
radio da l  C a m p o  base. Vi 
a r r ivò  verso  l e  13 e t rovò  
Rossi e Volante  s u  di u n a  
angusta  conca d i  neve  a r i 
dosso d i  u n  seracco; s tavano 
legat i  l ' un  l 'al tro,  con  vici
n o  l e  piccozze. I l  Rossi e r a  
spi ra to  sul  colpo; il dott.  Vo-
limte, che  sanguinava p e r  n u 
merose fe r i te ,  disse poche p a 
ro le  a i  sopraggiunti .  

P e r  po te r  f a r  scendere i l  
feri to,  da t a  l 'es t rema incli
nazione de l  percorso e i l  g r o 
viglio del mostruosi  crepacci, 
lo s i  pose con  ogni cu ra  in  
u n  sacco d a  bivacco. Giunse  
cosi n e l  t a rdo  pomeriggio a l  
Campo  I, dove  ' trascorse l a  
nottei U n a  nevicata  accreb-

'g tosgo 
s i  e r a  r iuni to  a l  C^mpo  b a 
se;  a l  Campo  I e rp  rimasto 
Dino Rabbi  con she rpa  
d i  nome Mingma;'  ài  Campo  
I l  s tavano Rossi e Volante 
p e r  i l  neciiBsario periodo d i  
acclimatazione. Nei  t r a t t i  p iù  
difficili i l  percorso f r a  i c a m 
p i  era'  a t t rezzato -con corde 
fisse. 

I l  t ragico incidente 6 a c 
caduto l a  ma t t i na  de l  17 o t 
tobre.  verso-le  9.30.; Trascor
sa la  no t t e  a l  C a m p o  II, i l  
Rossi e d  i l  Volante  s 'accin
gevano a r idiscendere alla 
base. IL tempo non promet te 
v a  g ran  che;  dense n u b i  s a 
l ivano dal la  val le  de l  L a n g 
t ang  sbat tendo contro  le im-

L a  sciagura del Valont ha  
colpito l ' intera  Nazione che 
con  immediato slancio h a  vo
lu to  èssere vicina alla gente  
di móntagrta còsi c rudemen-
te: colpita ques ta  ga ra  di 
solidarietà testifica che.  a n 
che  in  quest 'epoca defini ta 

l a t o j  componenti  della spe-  f r e d d a  e calcolatrice, i valo-
b e  l e  diff icoltà del  t rasporto 
da l  Campo  I a l  Campo  b a -

QÓmerieelo i l '  dott .  
l an t e  poteva essere s is tema
t o  i n  u n a  t enda  dove  1 com
pagni:  amorevolmente  l o  a s -
sistivano, SI e r a  ne l  f r a t r  
t empo chiesto soccorso p e r  
radio  a Ka tmandu .  

D u e  giorni dopo l a  sciagu
ra ,  poco p r ima  che  giungesse 
u n  elicottero americano de l 
l a  World;  Hea l th  Organisa-
tlon, il dott. .  C e s a r e  Violante 
sp i rava:  e rano  l e  13 de l  19 
ottobre. EgU i u  sepolto;  al 
margini 'del tghiacciaio e s u l 
l a  s u a  t o m b a  si collocò u n a  
lapide incisa d a l  geologo de l 
l a  spedizione, dott.  Bortolo 
Franceschett i .  Accanto  a l  suo 
nome essa reca  scolpito a n 
che .quel lo  d i  Vittorio Rossi. 

coli da  sormontare  sono da t i  a f fa t to  sommersi.  Il ; nostro 
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;hè una - n e v i c W f e c é  

Il p r imo 
ra^e l a .  
11. perchè  
ancor piti a rduo i l  pnssaggib 
de i  profondi  e innumerevol i  
crepacci . del l ' immane se'rac-
cata del Lirung.  e l a  zona 
della sciagura e r a  par t ico
l a rmen te  ba t tu ta  dal le  v a 
l anghe  e sottoposta a l  co 
s t a n t e  pericolo, d i  s l i t t amen
t o  d i  lastroni d i  ghiaccio. 
Sembra  appunto  c h e  la  m o r 
ta le  cadut{\ del  Rossi e dè i  
Violante aia dovuta  a u n  l a 
s t r o n e  che, precipi tato da l 
l 'alto, investendoli U s t r ap 
p ò  da l le  corde ,fi.ssB scara
ventandoli  n e l  pauroso e 
tragico volo. I l  corpo de l  
Rossi, recuperato ne l  gior
n i  successivi, f u  sepol to  a c 
can to  a quello de l  compagno. 

I l  mondo alpinistico si è 
sent i to  profondamente  col
pito dalla sciagura c h e  h a  
stroncato l a  v i t a  di d u e  gio
vani  provet t i  scalatori  e a 
Torino si  è posto i l  proble
m a  del r impatr io  del le  loro 
salme, dando J n l z i o  ad  u n a  
commovente  spontanea sot
toscrizione per  sostenerne l e  
spese. Difficoltà f inanziar ie  
però  n o n  n e  sussistono, h a  
precisato il g e n . .  Giuseppe 
Ratt i ,  presidente del C.A.I.-
U.G.E.'T. Egli  si è immediai-
t amente  messo in  comunica
zione con l 'Ambasciata d ' I t a 
lia a Nuova Delhi, accredi
t a t a  presso il Governo de l  
Nepal, e i n  una  le t tera  alla 
s tampa precisa c h e  gli oner i  
finanziari sono liarijamente 
copert i  dall'as.'sicurazione con 
la-quale la  U.G.E.T, h a  t u t e -

v ia ,  del-,rltoifno; smontati-r'!' 
c am p i i  fraHesa p e r  i l  fl od il 
7 '  : j i o f i i | & e  i à  Ka tmandu ;  e 
dovrèbbe- r i én t f a r e  in  I tal ia  
verso 11 lO. 'Previa convalida 
della Società geografica i ma -
lalanfii i nomi  d i  Rossi e Vo
l an te  sarfuino dat i ,  a d u e  ci
m e  invioìàté del la  formida-,  
b i le  catena, c h e  l e  cordate-
della spedizione già avevano:  
raggiunto i l  23 ottobre, i ì 

L*altez2a dei  d u e  picchi n o n  
è conosciuta con  esattezza, m a  
si aggira f r a  1 8800 e i 8900 
met r i .  Si t rovano  nel mas-" 
sìccio del Li rung,  vicino al-4-
l a  f ron t ie ra  t ibe tana  e sono 
stat i  conquistati  s imul tanea
m e n t e  d a  due  squadre  sepa
ra te ,  di t r e  uomini  ciascuna, 
composte da  Andrea  Mella-
no,  Rino Rabbi ,  Alber to  Ris
so  e Guido Rossi, e da  d u e  
slierpa. 

da l le  leggi del  Nepal,  r e l a 
t ive  al le  modal i tà  e a i  mezzi 
per  la , t ras laz ioné  dSÌ c a m 
p o  ba s e  a Katmandu,  i:| ' ge 
nera le  Ratt i  h a  assicurato 
che il C.A.I.-U.G.E.T. nu l la  
lascerà dì Intentato e non d e 
sisterà sino a riuscire nel l ' in
tento.  

L a  spedizione è o r a  sulla 

Dedicala a Giovanni XX.il 
una croce sul Gran Cir 
Il 15 settembre un folta 

gruppo di nievibri della . Fa
miglia alpina » d i  Verona  ha 
innalzato sul Gran Cir, sopra 
il passo Gardena, una croce 
metallica luminosa, dedicata 
a Giovanni XXHI. 

Dopo la celebrazione della 
Messa sono stati eseguiti 
suggestivi canti della mon
tagna da l  coro scaligero « Vo
ci del  Baldo ». 

li centenario dei C,&.l, 
nella slampa eslera 

L'ultimo numero di  « Mont.T-
,a» (luglio-agosto). rìvIstn iUu-

strata del" Centro Excurslonist; 
de Catnluna, con sede a Bar
cellona, reca un diffuso articolo 
del nostro. Silvio SagJJo dal t i 
tolo «18fl3-lD63 I cento anni del 
Club Alpino Italiano", diviso 
in  vari capitoli e illustrato da 
due belle fotografie, i l  ritratto 
di Quintino Sella e la riprodu 
zione di  due stampe caricatura
li sulla vita del sodalizio. 

l a  Commenda a Bozzoli 
S u  proposi;» del' MliiUttd dal 

Lavoro e della Previdenza so
ciale. ll"*Nt?lB^®lvèzlft?'iBOzjoii 
Patasacchi, ocohdemfco, Vice
presidente generale del C.A.T.. 
ò stato recentemente insignito 
della Commenda al merito del
la Repubblica,italiana, 

A!  caro amico esprimiamo. 
,'jnche a nome di lutti coloro 
ctie lo conoscono e l o  stimano, 
e sono legione innumerevole, ie 
più v ive  e sincere congratulazio
ni per la meritata onorificenza, 
Bozzoli, infatti, s i  può dire che  
v iva  per il C.A,I. al quale de-
fjifa da anni un'attività assidua, 
di ogni giorno, senza risparmio 
dì fatica e di  tempo, con u n  en
tusiasmo e uhft dedizione più 
unica , che rara, , . 

La sua preziosa collaborazio
n e  come Vicepresidente di sede 
è favorita da mei vitaJit/i ; esu
berante, eccezionale anche Que
sta se  cotifrontata ai. suoi non 
più verdi anni Ci auguriamo 
pertanto, per, io stesso bene'del 
sodalizio, clie ..egli possa • per 
lungtii anni ancora conservare 
fimportanté.ésirlca con l o  stes
so dinamismo che, ora lo di
stingue, 

L'na p a r t e  del  componenti  l a  « Spedizione Nepal  *63 » della Sezione U.G.E.T. (C.A.I.) 
di Torino pr ima della par tenza  p e r  il campo-base.  11 secondo d a  sinistra è il capo» 

guida alpina geom. Lino Andrcol t i .  

L A  S C I A G U R A  P E I  V A I ON T  

L'opera del Soccorso alpino 
stato sul  luogo del disastro, 
non perché  abbia desiderato 
evitarlo, m a  solo perchè,  
quale  Delegato d i  Zona  de l  
Corpo d i  soccorso alpino, 11 
mio  compito e r a  quello d i  f a r  
Uscire l e  squadre  di soccorso 
e d i  f a r l e  operare  n e l  modo  
più desiderato.:.Ora n o n  d e -

giornalo. che  s i  dedica ad  u n  
part icolare se t tore  della vita 
nazionale, sì è occupato de l 
l 'opera volontariamente p r e 
s ta ta  dagli alpinisti;  pe r  il 
resto, a l t r i  organi  hanno  f o r 
n i t o  p iù  ampi ragguagli; 
• Ment re  espr imiamo ancora 

u n a  volta l a  piena solidarie
t à  de l  mdndo alpinistico a 
quel le  popolazioni montana
r e  sventura te  : desideria
m o  f a r e  u n a  'precisazlonct. 
I l  K2 Cirillo Floreaniniy.de-
legat^i della I 2 o n a  del Cor
p o  di soccorso alpino, con la 

r e  n o n  m i  place che  1 bravi  
ragazzi di Cave di Predl l ,  
dopo ave r  da to  t u t t o  loro 
stessi:; i n  que8Vop§r|, venga
n o  messi in  ̂ c d h d o  piano ». 

Ne l  d a r e  la  notizia de l 
l 'azione svolta dagli  scalato
ri, ci s iamo at tenuti  a q u a n 
t o  e r a  s ta to  comunicatp .dal
la  radio. l a  qiìale. nomij iàndo 
Floreanini  e gli  « Scoiàttoli » 
d i  Cortina,  ornise completa
m e n t e  i « ragazzi » d i  Cave  
di Predl l ,  delMùflll s làj^o ora  
in  g rado  d}::;fare i nomi  e 
sono:  Ignazfo^ iuss i ,  i f m b e r -
t o  Per issut t l l^Bruno Giaco-

modestia che  sempre  lo hajmuzzi ,  Mario Giacomuzzl, 
dist into — e la  modestia è Federico Kaus.  Antonio  Kaus, 
l a  v i r tù  dei for t i  — ci scrive Dino  i iangrandi  e Dar lo  Ven
d a  Tolmezzo: < Non sono mal Icelli. 

E '  gente  nota  n e l  mondo 
degli scalatori, è gen te  c h e  
ol t re  a d  ave r  tracciato vie d i  
g rande  impegno suj ié  Alpi  
e r ipe tu to  I t inerar i - famosi ,  
s i  è g i à  a l t r e  vol te ,  dist inta 
i n  rischiose opere di sa lva
taggio, sovente rimante igno
ra te ,  perchè' i l  : mòt to  del 
Dorpo-dlisocoorao a lp ino 'de l  

i n  silenzio. 
Abbiamo i n  redazione la 

C,A,I, SEZIONE e SOTTOSEZ. C.A,I, PIRELLI 

MERCOLEDÌ' 2 0  N ^ Y E M B ^ E  a l i e . p r e  2 1 ,  

presso l'AUDITORIUM DEL CENTRO PlitElU, Piaiza 
Duca d'Aosta 5 ,  sarf^^gfoiettato per gl i  alpinisti 
milanesi II f i lm 'di Marcel Ichac 

Stelle d i  mezzogiorno 
premiato si Festival di Trento 

l a  serata è a d  i n g r e s s o  GRATUITO 

Gli Inviti dovranno-essere ritirali !n Segrateri» C.A,I. - Milano, 
via Silvio Pellico 6. ' 

rela2lonc sommaria  su l le  o-
pera?,ioni d i  soccorso svolte 
nella zona de l  Vaiont d a l  10 
ot tobre  in  poi precisamente 
dalla squadra  della p r ima  
Zona Tolmezzo d e l  C.S.A. . i 
' D a  essa r isal ta ditello :che 
i sestogradisti s anno  f a r e  
| ielle o re  più tragiche; l 'a lpi
nismo Q scuola d i  altruiRmo 
è^ìi'-solldérJetlr'-umaiifl'^-'i -f 

ragazzi » d i  Cave  i d i  P r e d l l  
l 'hanno confermato  

Un appello del C.A.I. Padova 

cfft'c'OLB :A.,C.L.I. « CITTA' STUDI >/'. MILANO 
l . v_ . 1 

Lunedì II iioucìiihrc. ore 21,15 

TÌATR'o LEONARDO (piazza l .  da Vinci - V(a Villani 2 

tram 18 • M . 4 - 2 3  Pil. 90 . 91) 

SERATA D I  

Canti 

della Montagna 
COL CORO: ,> 

«lABAITA^rii  Milano 
N c l l ' i n l e r v a l l o :  Docuineiilari dulia moulagna 

Prezzo  u n i c o :  L.4U() 

L a  Sezione padovana dei  
C,A.I. h a  Invitato 1 suoi soci 
a par tecipare  a u n a  man i f e 
stazione di umana  solidarie
t à  p e r  le popolazioni de l  Be l 
lunese e de l  Friuli  colpite 
dal l ' immane catastrofe" del 
Vaiont, col seguente appello 
della sua  Presidenza:  ; ^ -

« L a  grave  sciagura h a  p ro 
fondamente  addolorato tu t t i  
gii alpinisti.  

U n  part icolare motivo h a  
accentualo l a  nostra  u m a n a  
sofferenza:  l a  familiai-ità c h e  
avevamo con quei luoghi col
piti .  t an t e  volte  raggiunti  ne i  
percorsi che  ci avvicinavano 
al le  c ime dolomitiche: Longa-
rone  e le sue f raz ion i , -pe r  
giungere al Cadore; l e  b o r 
g a t e  di Erto,  lungo il Vaiont,  
poi,' a r r ivare  a plmolais  e a l  
Dtiranno, ove da  pochi anni  
avevamo costruito u n  B i 
vacco. 

L ' impulso che  ci f a  pensa
r e  ' con animo soccorrevole 
alle genti tan to  provate ci 
suggerisce ora  d i  or ientare  in  
un  cer to  modo l 'at tuazione d i  
u n a  recente idea^gìà inser i ta  
ne l  programma dì at t ivi tà  
della Sezione: quella del  N a 
tale  alpino. 

Pot remo per  Natale espr i 
mere  l a  nostra solid'àle" vici
nanza,  ad  esemplo. 'alle gent i  
deUb' bòrgaté  sopra i l  Vaiont.  
Borgate che, passando d i  là. 
rentìcVano • serib'  il' 'nostro 
sguardo proprio perché esse, 
più che  altre, ci, ^(^fcevano 
della difficile vita di quegli 
abitanti .  

: l i  contenuto di t a ie  nostra  
vicinaniia concreta l o  preci 
seremo in  seguito. P e r  ora  
rivolgiamo, ai soci vivo a p 
pellò a concorrere singolar-
mehte  per  l a  realizzazione d i  
questo proposito, che  ci con
sent i rà  di por tare  un segno, 
sia pu re  modesto, della n o 
s t r a  memore  od affet tuosa 
^Uéinanza a quelle sventura-
t£^genti,della montagna» .  

'•< Se .  altre Sezioni o singoli 
soci vorranno aderire  al l ' ini
ziativa, il C.A,I, Padova s a r à  
loro grato. Inviare  le o f fe r te  

.alla Segreteria della stessa, 
lin via 8 Febbraio 1, a p e r ^  
dal le  ore 18 al le  20 di ogni 
giorno,  oppure  versando s'il 22,000 por i siniistratl del Vaiont. 

conto corrente  postale n u 
mero  9/25469, Intestato a l  
C.A.I. Sezione di Padova.  

Solloscrizione 
del C.A.I. di Tliiene 

Legato sentimentalmente alle 
montagne cadnrlne. mèta di fre
quenti gite, la  Sezione C.A.I. 
dì Thiene ai è fatta promotriee 
di una sottoacrlzione a lavoro 
dei superstiti del Vaiont. U n  
primo elenco aveva raggiunto 
la cifra dt L.  38.500 che succes. 
slvamente con altre offerte por-
venute f ino al 20 ottobre scorso, 
erano aumentate a L. 67.500.' 

1 dirigenti erano intenzionati 
di indire un viaggio in pullman 
(aperto a soci e non soci) a 
Longarono per consegnare di 
persona lo offerte raccolte. 

L'azione dei CAI Pordenone 
Sin d.il 10 oiltìbre scorso, 

quando lo prime notizie della 
sciagura cominciarono a dif
fondersi in quella clttli, la Se
zione C.AiI. di Pordenone invlft 
immediatamente una . squadra 
del Soccorso alpino, instancabil
mente, adoperatasi nell'opera di 
soccorao nelle località più col
pite e nei: salvataggio di molte 
persone. 

Ora la  stessa Se};iono ha aper-
to una sottoscrizione, che  al 24 
ottobre aveva raggiunto la cifra 
complessiva di L. 349 mila. 

iJn bivacco 
I i'ondailone I 

La IpndsizlMe/,Berti per la 
costruzione, di';^t(fvacchl fissi, 
avente gode presso la Sezione 
C.A.I. di Venezia, ò prontamen
te intervenuta in  favore dei s i 
nistrati del Vaiont decidendo di 
mettere a disposizione uno dei 
suoi, bivacchi prefabbricati, (già 
destinati por una località d'al
ta montagna). Il bivacco è stato 
trasportato e-montato nella zo
na del Vaiont e precisamente 
presso il lago, per la sorve
glianza delia diga. 

I l  contributo 
di alcuni « semini » 

Durante la .riunione . annale 
dei supersiiti dell'ex Gruppo 
Erna. concepita nel 1925 in 
grembo al «Senato- semino', 
della Società Escursionisti Mi
lanesi (ora Sezione" del C.A.I.), 
svoltasi domenica scor.sa 27 ot
tobre al Rif- S,E.M,-Cavalletti 
al Piano dei- Resinelli (Grigna 
meridionale), é stala mccoita 
fra i presenti lo somma di lire 

Riunito a Venezia 
il Consipo centrale 

I l  Consiglio centrale  de l  
C.A.l. h a  temito  la  s u a  ul
t imo r iunione  11 Itì o t tobre  
scorso a Venezia, nel  pome
riggio, nel la  sede  della C a -
mei% d i  Ctìmmt!fClOr CDn'l'irr-
te rvento  de l  Sindaco F a v a -
r e t l o  ' Ftecà; ' c h e  "in u n  d i 
scorso mol to  simpatico h a  
por ta to  a i  convenuti  il s a lu 
to del la  c i t tà .  Gli  h a  rispo
s to  l 'on. Bert lnel l i  ricordan
d o  quan to  h a  f a t t o  Venezia 
pe r  l a  montagna :  11 p r i m o  
r i fugio nelle Dolomiti è i n 
fa t t i  sorto p e r  iniziativa de l  
C,A,I. Venezia e questa  S e 
zione h a  anciie da to  nomi i l 
lustr i  all 'alpinismo. 

Al l ' aper tura  dei  lavori l 'on. 
Bert lnel l i  h a  avu to  espres 
sioni  d i  cordoglio e d i  sol i
dale  s impat ia  p e r  l e  s v e n t u 
r a t e  popolazioni colpite d a l  
disastro de l  Vaiont.  

A l  t e r m i n e  del la  seduta ,  i 
convenuti  sono stat i  inv i ta 
li ne l l a  sede  dell 'Azienda 
au tonoma d i  soggiorno e T u 
rismo di Venezia p e r  u n  r i 
cevimento of fe r to  da  questa,  
il cu i  Pres idente  a w .  P a n c i 
no. dopo 1 b rev i  discorsi d i  
circostanza, h a  donato all'on» 
Bertlnelli .  Pres idente  g e n e 
ra le  del C.A,L, u n a  r ip rodu
zione i n  legno dei pennoni  d i  
S a n  Marco. 

A l l a  . sera ,  ne l  r i s torante  
c Al la  Carbonara  * è s ta to  o f 
fer to  a l  consiglieri cen t ra l i  
da  p a r t e  della stessa Azien
da  autonoma u n a  cena con 
m e n ù  t ipicamente alpino, che  
si è conclusa con l 'esibizione 
del Coro Ante lao ,  diret to da l  
maestro Antonel lo Tarcisio, 

L a  mat t ina  successivo, n e l 
la  Basilica Marciana,  i c o n 
siglieri central i  h a n n o  .assi
s t i to alla Messa, celebrata d a  
mons .  Spavento  i n  su f f rag io  
de l  C a d u t i  della montagnar 

A l lo  11, nell 'Ateneo S a n  
Bnsìd:'"iieUtr ' p i t o t t a  del  
Leoncini, si è svolta l a  c e 
lebrazione del Centenario del 
C,A.I. E r a n o  present i  li P r e 
sidente on. Virginio Ber t l 
nell i  col vicepresidente sen. 
Renato  Chabod, ol t re  a u n  
discreto n u m e r o  di soci de l 
la Sezione veneziana, nonché  
11 Pres idente  d i  questa, c o n 
sigliere centrale  rag, Al fon
so Vandelli .  I convenuti .so
no stat i  in t ra t tenut i  dall 'on.  
Bertlnell i  e poi da l  sen. C h a 
bod  c h e  col suo stile piace
vole e arguto h a  rievocato 
sommariamente  i cent 'anni  

d e l  sodalizio, da l le  p r ime  
ascensioni alla scoper ta  de l  
« v e r o »  alpinismo dolomit i 
co. aUè f u t u r e  d i  
t u t t i  gU appasslouQlt. doUa 
montagna.  • 

L'ont BertinelH • n o n  h a  
mancàto  d i  r ingraziare  Van-̂ » 
delli per  l 'accoglienza cdrd ia -
Jissima e ne l lo  atejajo t empo  
signorile degli amici v e n e 
ziani. • 

Al la  sera,  Sempre a l  S a n  
Basso affollatissimo, è s ta to  
presenta to  i n  p r ima  visione 
p e r  i l  pubblico delia cit tà kIì 
S a n  Marco U f i l m  d i  Ichac 
« Ste l le  di mezzogiorno >, 
premia to  al Fest ival  di Tx*en-
to, c h e  h a  riscosso i p i ù  c a 
lorosi appiasui .  

Rinnovato 
li rifugio Coda 
Lo  scorso au tunno  II r i f u 

gio Coda ai Carisel e r a  stato 
l e t t e r a l m e n t e  sconquassato 
d a l  vento che  l 'aveva scoper
chiato; la pioggia e l e  nev i 
cate invernali  fecero i l  resto. 

L a  Sezione d i  Biella de l  
C.A.I., n e l  quadro  del le  m a 
nifestazioni p e r  i l  Centenario,  
}ja provveduto a r innovare  
completamente l'edificio, r en  
dendolo più accogliente. I l  
te t to  è in  solida lamiera;  le 
pare t i  in te rne  sono r ivest i te  
d i  legno. Sono s ta te  appor 
ta te  modifiche anche a l l ' in
gresso e d  a l  dormitorio. 

L' inaugurazione de i  lavori  
è avvenuta  il 15 settembre, 
a l la  presenza d i  o l t re  cento 
perspne, f r a  le quali  i l  p r e 
sidente della locale .sezWi-? 
d e l  C.Ail. Felice Magliola, i 
consiglieri r ag .  Fulvio  Cbio-
cino,.  Ugo . .Mario S o r -
rione, i l  d i re t tore  de i  lavor i  
geom. Sergio Chiorlno e u n  
rappresentante  della famiglia 
Coda. 

L a  Messa è s tata  celebrala 
d a  P a d r e  Boneili;  in  aeguUo 
l 'avv. Magliola h a  preso la  
parola  p e r  sottolineare l ' i tn-
p o r t a n z a  dell'Opera por ta ta  

"compimento. • 
L a  sera, de l  sabato prece

dente l ' inaugurazione gli a l 
pinisti hanno  acceso grandi  
fuoch i  sul le  cime del Cami
no, del Mucrone e nei  pressi 
de l  Rifugio. 

CALZATURIFICIO 

MILANO • VIA VITRUVIO, 7 (angolo V IA  TADINO) 

CORSO BUENOS AIRES, 88 (LORETO) 

IL PIÙ CIUNDE ASSORTIMENTO 

IN MILANO di 

S C A R P O N I  
da SCI 
e dopo SCI 

NEI NUOVI MODELLI 

per UOMO DONNA e BAMBINO 
•^e 

QUALITÀ' 
E PREZZI ECCEZIONALI! 

Sconti speciali alle società! 



LO SCARPONE 1° novembre 1963 

sei 1 
al  XII Festival di Trento 

« i a n n u »  e « S e s f o  grado in Patagonia» 

Selle altre 
disgrazie mortali: 

$1  i l  numero 
1 dei caduti 

U n a  cqns t a toz lono  u n  p o '  
dcUtdpn ty  p e r  gl i  silpiniaU, 
p r i m a  d i  p a s s a r e  a l l ' e s a m e  
d o l ' s i n g o l i  film a t n m e s s i  a l  
c tmcorso  d i '  Tret t tcu d e i  2 1  
l a v o r i  d e l l a  c a t e g o r i a  M o n »  
t a g n a ,  s o l t a n t o  s e i  e r a n o  p r e t 
t a m e n t e  a l p i n i s t i c i  e tvUtl 
d o q u m e n t a r i  d i  sped iz ion i  e x -
t r n e u r o p e e  e c i o è  i l  ^ iranct-sts 
< J a n n U i  c r o n a c a  d i  u r ia  c o n 
q u i s t a  » r  l ' i t a l i ano  ••• '«Sosto  
g r a d o  i n  P a t a g o n i a  >, i l  g i a p 
p o n e s e  i L a  s f lda  a l l 'A lpa -
m a y o > ,  i l  g e r m a h l c o  « D i a -
m i r  » e i l  sovie t ico  • I l  d i a '  
r ( a  i n c o a i p l u t o  ». : I ì^.8b^o ,  i l  
fi-ìincese « S i p h o ^  U Z 2  », iiii  
t i 9 r  tóma u n ' i i i f r e s a ,  s p e ^  
Jodlóiflca,  q u i n d i  a - s a e t t o :  ri
g o r e  n o n  d i  eca la ta ,  . 

• I l  m a s s i m o  p r e m i o ,  d e l - f i l m  
i n  16  m m .  è s t a t o  a s s e g n a t o  
a l  m e d i o m e t r a g g i o  a c o l o r i  
. J a n n u  », p r o d o t t o  d a l l a  F e 
d e r a z i o n e  f r a n c e s e  ^ d e l l a  
M o n t a g n a .  L a  dec i s ione  c i  h a  
l a s c i a t o  p e r p l e s s i  p e r c h è ,  a-
v e n d o  v i s t o  i n  s e i  

c a m e n t e  la  success ione  d e l l e  | 
a r d u o  o d e p i i m e n t l  s a l i t e  a l  
v a r i  camjSl a l t i  f ino  a l l a  v e t -
In .  E p o i c h é  i l  film d u r a  a p 
p e n a  4 9  m i n u t i ,  s i  p u ò  c o m 
p r e n d e r e  q u a n t i  c q u a l i  sia-; 
n o  s t a t i  i « t ag l i  » f a t t i  a l l a  
po l l ice la ,  c h e  m o s t r a  u n a  f o 
t o g r a f i a  Ineccepib i le ,  u n  c o 
l o r e  n a t u r a l i s s i m o ,  s e n z a  im-r 
p e r f e z i o n i  o s v a s a t u r e  e s e m ?  
p r a  i n  condlziioni d i  l u c e  fa-i. 
v o r e v o l l .  U n a  v e r a  e p r o p r i a  
t r o u p e  c i n e m a t o g r a f i c a  h a  
a c c o m p a g p a t o  g l i  alpinist i^  

ope ra to r i :  .ciamè -iVcifi^adct ' c o n  o p e r a i ?  
e t c r m  e h é  . f i . ó s m a ,  
c o ^ d e V f t t i T ' ^ W i M ^ n  ' i n i  
cambci: '41pini l««o E S i  cad ic i  
-ctì comoi.n&lyJla^liÉMiita'^a 

-

inone'-ae 

suz ione  d e l  v u o t o  r a g g i u n g o  | 
un 'e f i lcac ia  eccez iona le .  

T u t t o  q u e s t o  con  m a c c h i n e  
n o n  aBBiorna te  t e c n i c a m e n t e ,  
a p p r o m t a u d o  d e l  r e r i s s i m i  
b o r i o d l  d i  b e l  t e m p o  r e g i s t r a 
t i  d u r a n t e  l a : d u r a  c affretta-*^ 
l a  s c a l a t a  d e l t a  T o r r e  C e n 
t r a l e  d e l  ' P a i n e  0 s u c c e s s i v a 
m e n t e  d e l i a  S u d ,  l a  p r i m a  g i à  
v i o l a t a  . d a g U '  Inglesi ,  la se^ 
c o n d a  a n c o r a  v e r g i n e .  

I n  soa tanza ,  i l  grand?,  m e 
r i t o  d i  q u e s t o  d o c u m e n t a r l o ,  
è i l  c a l o r e  (Sho, e m a n a  e , ? c h e |  
• t t a s c i n a ' ^ e  r f e M é /  

ano f t e - ae  iln t t i i a iohe  p u n t o  il 
I r l t m o  n b n  s l e  t r o p p o  s e r r a t o .  
E q u e s t o  d e v e  C e r t a m e n t e  
a v e r  ' a v u t o  m o l t a  i n f l u e n z a  
s u l  g iud iz io  d e l l a  G i u r i a .  

d S h l o d ^ f t ì e l  ma i i f cS&iK l  
Uttfl p a r e H t f i s i , < ^ h e m '  
s u s c i t a t o  : a n c h e ,  l ' a m m i r a z i o 
n e  d e i  n o s t r i  co l legh i ;  c r i t i c i  

d i  p r o f e s s i o n e  s o  p u r  d i g i u n i  
d i  a l p i n i s m o .  i i 

D i r e m o  i n  p ropos i to ,  c h e j l  
f i lm è a c c o m p a g n a t o  d a  m u 
s i c a  o t t i m a m e n t e  sce l t a ,  n?fl 
d i  e c c e s s i v a  t o n a l i t à ,  t a n t o  
for te^  c h e  finisce col d i s tu r 
b a r e ;  n o n  s a p p i a m o  s o  fo s se  
d i p e s o  d a l l ' i m p i a n t o  d e l  T e a 
t r o  S o c i a l e  o V8G s i a  i n s i t o  
n e l l a  c o l o n n a  .sonora d a l  film. 
S e  C e p p a r e  a v e s s e  i m i t a t o  :! 
f r a n c e s i  («  J a n n u  i d u r a "  4 5  
m i n u t i ,  - S e s t o  g r a d o  i n  P a -
• « l a> : ;v87 ) ,  " u  r i d o t t a  l a  

. ^ v è P ^ ' % I l a : p e m c o l B  i d i  
s e n z a  pie-^ i 

m .  8 c e i ì ^ i z l a H 7 , f D f 8 e  , l a  
Q i a t ì a l a v r f e b b e  . d a t o  

s a m e  d e g l i  a l t r i  / t l m  d i  tnon». 
t a o n a .  • 

I l  lungo  elenco d s l  Caduti  i n  

nella passata infausta stagióne 
97. , •  ^ 

infalti il 29 settembre il so«3Ìo 
della.: Sottosezionu « Oervasut; 
t i", ,del  CA.L.Milano Caiuilto 

28 anni, al ritorno dal-

NELLE SEZIONI DEL Cil l  

naie d'Abnizzoi 27 còft . ,  M. 
stel la  di  Salerno (m. 051) nel 
Plcentipl::3 novembre. M. Ce-
rasuolo^ ita. I 2 1 8 ^ n e l  gruppo 

CÉRyÌGNANO : 
O m a 0 B * o  • 

' U n ' g t ù p p o  di soci bki|com-«iìiel"^Hflri; 10 tì^embre, M. 
,«iPluto-/il 20 i^èttembrc Tascen-^Scaliimbra (ft,. 14^-1420) nel 

i i t rTis lene '^ l  M0nt0;Peralba. dai ri- ,gruppo deglt̂  ̂ Ernicli - 1 7  no-
motHbfina s i  tìberpoe ai  f/}fM(ugio Calvi, La gita ha avuto vembre. M. Castelnuovo (m. 
dutì nomi, portandone il totale epilogo cown\ovenlè i n  \à5V) m U e  MalMtdo; 24 no-

qUanto l partecipanti hanno vembre M. Clesco Alto (m. 
poi deposto i fiori raccolti In 1405) nel Partenio; l" dlccm-
montagna sulla tomba del cer- bre, M. Monjja (m. UDO) nei  
yignancRfi Giusto Oervasuttl.'picenttnl; 8 dicembre, Bome-
i . i l  fortissimow accndemlco delirano Scalandrone S.  Angelo a 
c 'a . I .  che  tanto slancio diodo Tre PU2I (m. 1 4 4 «  nel  Lallaslj 
bll'alplnismo oecidontale e c a d - h g  dicembre. Creste del Demn-
de nel 1046 sul. Monte Bianco nto (jn,. 1020) nel  nLttarli_32 m. 

ràscqnsione aìlA vetta della Cia-
maii^Iia sopra il Pian della Mus
sa. scioltosi dalla eordata' dei 
Compagni; a un trorto punto 6 
scivolato pceclpitaudo In u n  ca-
nalono e sfraceUnndosl 500 m e 
tri più in  basso. 

Il 7 . ottobre .'il-rag. Antonio 
Vernaasa di  30j anni da Sanre
mo, dopo aver  compiuto la dif-
licile' scalata della ,« Gola dal- ,  
rinoÌ3a>' sui versante; sud del 
Monte Tofragifo.  nell'entroter-"^'""" 

''enUmiglitì, di  VentlmìglUi, scendeva coi 
r i d o t t a  l a  i d u e  compagni- lungo In « S t ra 

d a  degli  :alplnlffi sul f ianco roci 

s e l ez ione  «Se
s t o  g r a d o  i n  P a t a g o n i a » ,  c 
e r a v a m o  t a n t o  e n t u s i a s m a t i  
d i  q u e s t ' u l t i m o  e p i ù  p r e c i 
s a m e n t e ,  d e l l a  s u a  s e c o n d a  
p a r t e ,  d a  r i t e n e r l o , m e r i t e v o '  
l à  de l -  m a s s i m o  , p o s t o ,  , p u i  
s e n z a  a v e r  visto:  g l i  a l t r i .  
N o n  p a r l i a m o  po i  d e i  m o n 
zesi  p r o t a g o n i s t i  d e l l a  Spe
d i z i o n e  a l le '  A n d e  P a t a g o n l -
c h e ,  c h e  s i  c u l l a v a n o  n e l l a  
c e r t e z z a  d i  a v e r  g i à  i n  t a s c a  
i l  G r a n  P r e m i o  d e l  C . A . I .  U n  
e s a m e  p i ù  p o n d e r a t o ,  p o t e v a  
p e r  l o  m e n o  c o n d u r r e  a u n  
v e r d e t t o  d i  p a r i t à ,  classif ica^ 
c h e  d e l i b e r a t a m e n t e  questo^ 
a n n o  è s t a t a  e sc lu sa  d a l l a  1 
G i u r i a  i n t e r n a z i o n a l e ,  s u u e  
c u i  dec i s ion i  n o n  è .p iù  i l  ca
s o  d i  i n s i s t e r e .  , ^ , 

V e d i a m o  p i u t t o s t o  q u a l i  
s o n o  d i f e t t i  e v i r t ù  d e l  d u e  
f i l m  c h e  h a n n o  susc i t a to  i l  
m a g g i o r  i n t e r e s s e  d e l :  F e s t i 
v a l .  « J a n n a » ,  c o m e -  d i c e  II 
t i to lo ,  è l a  « c r o n a c a *  d e g l i  
i n f r u t t u o s i  t e n t a t i v i  c o m p i u 
ti d a l l a  sped i z ione  d i  cu i  e r a  
c a p o  T e r r a y  n e l  1957 e 1050 
e d e l l a  c o n q u i s t a  c o n c l u s i v a  
n e l  1982 d e l l ' o m o n i m a  c i m a  
i m a l a i i n a .  c h e  . n e l l ' u l t i m a l  
p a r t o  c,otp.ppf;ta n o t e v o l i  dif-? 
flcoltà c h e  b I  . ng-r 
g i u n g a n o  n q u e l l e  i n s i t e  nel-r 
l ' e l e v a t a  a l t i t u d i n e  (77Q0,ine
t t i ) .  G l i  a lp in i s t i  f r a n c e s i ;  a - ,  
v e v a n o  a t t r e z z a t o  l a  v i a  s e 
g u i t a  n e l l e  d u e  p r i m e  s p e d i 
z ioni ,  f a c i l i t a n d o  cos ì  i l :  b a l 
zo  f ina l e .  I l  film h a  i l  m e r i t o  
d i  . t r a l a s c l f f é , c o m p l e t a m e n t e  
l a  m a r c i a  di' a v v i c i n a m e n t o  
c h e  finora h a  c o n t r a d d i s t i n t o  
g l i  a n a l o g h i  l avor i .  H a n n o  
c i o è  a v u t o  i l  c o r a g g i o  d i  p a r 
t i r e  c o n  l a  m a c c h i n a  d a  p r e s a  
d a l  c a m p o  b a s e  e o f f r i r c i  u n l -

T u t t a v i n ,  m a l g r a d o  l a  s u a  
p e r f e z i o n o ,  il f i l m  fc p i u t t o s t o  
f r e d d o .  A . u n  c e r t o  p u n t o  
T e r r a y  i n  p r i m o  p l a n o  s p i e 
g a  l e  v i c e n d e  e g l i , i n t e n d i »  
m e n t i  d e l l a  s p e d i z i o n e .  M a  
q u e s t o  i n t e r v e n t o  i n f o r m a t i 
v o ,  l u n g i  d a l  r a v v i v a r e  l ' i n -
t e r e s s e  d e l  film, a c u i s c e  i l  di.J 
s t a c c o  f r a  l ' a z i o n e  e l o  s p e t 
t a t o r e ,  c h e  a p p l a u d o  s i ,  m a  
c o n  s c a r s a  conv inz ione .  N e i  
f i l m  d ' a l p i n i s m o  più.  c h e  l e  
p a r o l e  cfevono p a r l a r e  l e  s c e 
n e  su l lo  s c h e r m o  e «quando 
l ' o p e r a t o r e  è b r a v o  p u ò  m e t 
t e r e  I n  g i u s t a  l u c e  l e  d i f f ico ì -

E' in clistri])iizione il film 
«Tecnica dello sci militare» 

t à  e ;gU s fo rz i  s o s t e n u t i ,  p e r  
s è  a b b a s t a n z a  e l o q u e n t i .  

S o t t o  q u e s t a  l u c e  l a  s e c o n 
d a  p a r t e  d i  « S e s t o  g r a d o  In 
P a t a g o n i a »  o f f r e  u n o  d e g l i  
e s e m p i  p i ù  l u m i n o s i :  e s tupi
s c e  c h e  n e  s i a  a u t o r e  u n  di '  
I e t t a n t e  c o m e  C a r l o  C a s a t i  
c h e  a v e v a  p r e s o  p o c h e  l ez io 
n i  p r a t i c h e  u n a  d i e c i n a  d i  
g i o r n i  p r i m a  d e l  v i a g g i o  i n  
P a t a g o n i a .  L e  d i f f ico l tà  d e l -

l l ' a r r a m p l c a t a  a r t i f i c ia le ,  n o n  
sólo  col m e z z i  o r m a i  classici ,  
m a  c o n  e s o e d l e n t i  s u g g e r i t i  
d a l l e  c i r c o s t a n z e  ( a d  e s e m p i o  
i n  u n a  s c e n a  s i  v e d e  un^ in--
c o m p r e n s i b i l e  g r o v i g l i o  d i  
c o r d e  c o n  n o d i  e a n e l l i  f a t t i  11 
p e r  11 c h e  m a l  l s e s t o g r a d i a t l  
s u l l e  m o n t a g n e  d i  c a s a  nO' 
s t r a  a v e v a n o  a d o p e r a t o ) ,  so. 
n o - d i  u n ' e v i d e n z a  t a l B  Cheidoi 
f spe t t a to ro  ̂ nb ' r e s t a :  - t r a sc ina r  ' 
t o n i n  I u n a  ^ c o n t i n u a  stespctJse, 
r e s a  p i ù  s o s t e n u t a  d a i  c o n 
t i n u i  p r i m i  p i a n i ,  q u a l e  ao i r  
t a n t o  u n  a b i l e  o p e r a t o r e - a l n  
p i n i s t a  p u ò  d a r c i .  . 

N e m m e n o  n e i  f i l m  d i  ?e8to  
g r a d o  g i r a t i  s u l l e  Do lomi t i  
v i  s o n p  s e q u e n z e  d i  e g u a l e  
s p o n t a n e i t à ,  s e n z a  c o n t a r e  
c h e  i n  a l c u n i  p u n t i  l a  sen-

L ' a m i c o  F r a n c o  M a n d c U l  
d i  E r b a ,  a c c a d e m i c o  d e l  C A I  
e m a e s t r i  d i  sc i ,  c i  a v e v a  i n 
v i a t o  p e r  l a  p u b b l i c a z i o n e  
u n a  b r e v i s s i m a  « L e t t e r a  a -
p é r t a  » a l  g e n e r a l e  G i o r g i o  
F i n o  a u g u r a n d o s i  c h e  < r m -

Isclsse a p r o m u o v e r e  l a  d i 
s t r i b u z i o n e  d i  q u e l  f a m o s o  
f i l m  d i d a t t i c o ,  g i r a t o  a s u o  
t e m p o  d a l l a  S c u o l a  M i l i t a r e  
A l p i n a  p e r  c o n t o  d e l  M i n i 
s t e r o  d e l l a  D i f e s a . ' p r e s e n t a t o  
c o n  s u c c e s s o  d i  c r i t i c a  a l l ' u l 
t i m o  F e s t i v a l  c i n e m a t o g r a f i -
•co (1962)  d i  T r e n t o » .  

S i a m o  l i e t i  d i  r i sponde rg l i  
c h e  s e n z a  d i s t u r b a r e  c h i c 
ches s i a ,  i l  f i l m  « T e c n i c a  d o l 
ilo s c i  m i l i t a r e »  i n  b i a n c o 
n e r o  ,16 m m .  s o n o r o  o t t i -

d e l i a  d u r a t a  d i  l O t - m i 
n u t i ,  è r e c e n t e m e n t e  e n t r a t o :  
n e l l a  c i n e t e c a  d e l l a  C o m m i s 
s i o n e  c i n e m a t o g r a f i c a  c e n 
t r a l e  d e l ,  C A I  s v i e n e  n o l e g 
g i a t o  a l l a  t e n u e  t a r i f f a  d i  
L .  4.000. Q u i n d i  p u ò  e s s e r  
r i c h i e s t o  d a . q u a l s i a s l  S e z i o n e  
d e l  C A I  O j S c l  C l u b ,  indir iz
z a n d o  a l l q ^ j ^ ^ d e t t a  CommiS '  
s lone ,  corso' . iU«Iia 46, M i l a 
no» t e l .  8^88:576.  

sentiero • jt. .  7> che dal Santua-, 
,rio di  Sautfl Croce porta al la  
cima del Sasso a. Croco.; c h s j  
iCMl resa accessibile anche a a  
alpinisti meno eaperti. ^ 

Entralo in funzione 
i l  bivacco «Sperli» 

L a  S e z i o n e  d i  B e l l u n o  d e l  
C.A.I .  h a  i n a u g u r a t o  l'B s e t 
t e m b r e  s u l l o  S c h i a r a  il n u o -

prnlUaghi a numeroao grotté lom.', 
barde, fra le quali jnolttìi an4 
Cora poco ntite. i,-

T u c c a  

Mlretialo con corde di ferro' 
Il lenliero per Sasso S. Croce 
• Proaeauendo' nei lavori di 
•nanuton-iloils! 'é' sistemazione 
dei sentierlrsulie' montagne di! 
vai Badia, l e  guide Andrea Sl-
gismondl e .Pietro  Costa di  La 
Villa hanno niQS!50 in  opera 
delle corde di ferro, per la 
lunghezza complessiva di  100 m., 
lungo 1 tratti più pericolosi del 

v o  b i v a c c o  d e d i c a t o  a l l a  m e 
m o r i a  d e l l ' i n g .  G i o v a n n i  
S p e r t i .  I  

N o n o s t a n t e  l ' i n c l e m e n z a l  
d e l  t e m p o ,  e r a n o  p r e s e n t i  n u 
m e r o s i  a lp in i s t i ,  o l t r e .  a l l e ]  
r a p p r e s e n t a n z e  d e l l e  associa
z i o n i ,  d i  m o n t a g n a :  %si n o t a 
v a n o  l a  v e d o v a  d e l r i n g .  S p o r 
ti,  s i g n o r a  I n e s ,  i l  d o t t .  R o s s i  
e i l  r a g .  T o m m a s i n l .  L a  M e s 
s a  è s t a t a  c e l e b r a t a  d a l  p r o f . ,  
d o n  A n t o n i o  D e  F a n t i  d e l  
S e m i n a r i o  g r e g o r i a n o .  I l  v l -
c e - p r e a i d e n t e  d e l l p  S e z i o n e ,  
d o t t .  Rossi ,  h a  t e n u t o  i l  d i 
sco r so  i n a u g u r a l e .  

Assicurazione solo col bel tempo' 
A l c u n e  c o m p o g n i e  d'dssi--, 

ctirazlpnl austriache hannò 
apportato r e s t r i z ion i  o l l e  
condizioni generali della po
lizza i n / o r h m i  p e r  a l p i n i s ì i .  
U n a  d i  t a l i  mód i / i c f i e  p r e u e -
d e  c h e  la garaTizia è valida è 
fuiìzionante solo- per i l  caso 
d i  ascensioni compiute i n  
b u o n e  c o n d i z i o n i  n t m o s / e n -
c h e  e c o n  l'accompagnamen
to di guide. 

doso- della moxitagna quando, 
'neireffeltuare un salto d i  un 
metro e mezzò ftréa.'lnoìampji-"' 
v a  : volando - neP'sòttòstanto^ ca-1 
natone.' Il corpo delliinfelise nn-1 
dava a finire sopra una larga 
dengla 60 metrl.pi^ sotto 0 sol-» 
tanfo U giorno dopo veniva re
cuperato da una squadra di  soc
corso del C.A.I. Sanremo. 

I l  17 ottobre da una squadra 
d i  soccorso dal  ,C.A.I.: d i  B o r .  
goBGSia venivano recuperate le! 
Salma degli alpinisti novaresi 
Pietro^Aredl dl.22.4innl e Bo
ris Verdeber di  2 3  anni, di  ori
gine fiumana,'Volati due giorni 
prima per 40Q metri dalla pa
rete nord del Tagliaferro, In 
alta Val  Sesia, coperta I t ^ u e l  
g!o^Md& una lastra di  v i n a t o  
B a j t i ^ à r m e n t e t l l n s t d i ó s o . ^  

* ^ 0  ottobre f giovani ! | ^ l o  
Leonessa di  26 anni da Torino,' 
capitano pilota In servizio pres .  
s o - l a  VI Brigata di  caccia di 
stanza' all'aeroporto di Ohedi 
(Brescia) a Luigi MigUasso^di 
32 anni, pure da.TorinOi impie
gato a ir  Azienda tranviaria mu
nicipale, s i  eranp portati a Co
gne e quindi vi^rso l'Herbétét 
(m. 3778) nel gruppo del Gran 
Paradiso, d i  cui intendevano 
scalare'la parete  nord-ovest,' l e  
cui difficoltCì sono olnssllicatel 
di B.o grado, Poiché stardavano 

rientrare, venne dato l'aliar-
e e due glorr^l dopo l loro 

corpi venivano."scorti da un 
elicottero e recuperati in se
guito,'500 metr i 'p iù  In bosso, 
della vetta dell'Herbétet. Lej 
salme' erano ancora legate in 
cordata; Si  ignora la causa dei-
la disgrazia: comunque 1 poveri 
giovani, erano elementi  in gra.  
do di.  affrontare imprese del 
genere. . • • 

L'Insegnante Mario Tullio Ca-
sagrande d i  49 anni da.Milano 

del Tucul, men t r e  apr iva  u n a  
nuova via. . . 

g a u I r a t e  
1» srno alla nostra Sezione »t' 

t costituita la seziftnii spelftolo-
«icfl galiarateso. ailn quale ha 
fld^riJo un buon numero rtl «lo-
vnnl, por la massima parte, stu-
doiUi: la squadra è diretta di 
Clanplaro Perego. • 

Benché sittuaimortte il matc-
rìaie por lo esplorazioni sia ni 
cara ridotto, la squadm-'si é ' "  
c i m e n t a t a  con'?il%i«Bàco. 
Piombo » ed IJ « Solaio " 0 -G 
tH del TetslàR" nel pressi di 
ba .e con ' 

; 1  

Cervallano (m. 1204) nei Lat
tàri; 29 dicembre, M. Vnllatro-
ne (m, 1811); nel Partenio. 

TRKVIHO 
l i  82 settembre, nel quadro 

delle manifestazioni pel conte-
nario del C.A.I., sono st.'de 
Inaugurate la veranda panoia-
micH del rifi Pradidall e la via 
ferrata del Velo. Alla cerimo
nia, . svoltasi al rlf. Pradidall. 

" - -  Maran-
: ^ del 

rag^Bérlàndà, presi-

à 
Per lo vostre vacanze, 

per le vostre 

gite itìvùrtiali 

scrivete a: 

C A I - U G E T  
Gal lar ie Subalpina - TORINO 

SESTRIERE 
In u n a  g r a n d e  s t a z i o n e  d i  s p o r t  In* 

v e r n a l i ,  u n  f a m i l i a r e  r i t r o v o  d a l  CAI 

Ri fug io  

V E N I N I  

(m .  2 0 7 0 )  

" ..V. M. - - • -
Bfottò- nmn la ter- (dente delia sezione . S.A.T. d i  

rftii5n,.al Cun)pOidc>l,iJPlorl. j ,  jprtraloroto dliSt MaititìO-dl Oà-
Srjno-in .projframina, aUri / o i  fetwzza. Ili rag-^Ivo-iffurlaniivi. 

prniuagiy « numerMp «Iot\oJ®jn'?|cgj,pi.e8Mp)nt6,.dL.que8ta Sezio
ne, l^cpnsigileri Piazza, Cado-
rln. geom. Cappellari, Cason. 
rag. Secco, Oltre 150 persone 
erano presenti alla cèrlmonia, 
Iniziatasi col taglio del nastro 

nuova veran-
V,,? madrina si-

S l f f l t a i ' S "  ai  l»»»'»  Adelina Ssooo, La M a , a  
settembre nel  Salone dcIl'Acca-, 
demià Lucchese dì  Scienze i e t -
.tere e d  Arti, dove i l  Dr. Spiro 
Dalla Porta Xldias, accademi' 

- stata celebrata da don Albino 
Turra. Il dl.scorso fe stato tenu
to dal rag. Purlan, a nomo del 
presidente dott. Galanti, Impos-

n f S  K r  r S h  pera svolta dal C,A.I. por la  

numeroso pubblico (ra cui  e r a .  I"""!»» .  M rag. Furlan na an-
:n6 l e  maggiori - autorità citta-

fe peritu-.sul^a patte del 20. ot-
tobzre net iornare da Brumano 
R Morterone In y . i l  Imagua e 
i l  sup jCOfpo .è.^^fato ritrovato 
la  :pii}jtlna dop^pW^o ile\§.30 
orribUnienie sfjr^^jlata siiri.onr 
do dt .̂ î n canalpno !ln< loc'órit'à 

Got).''èói Gorne"dÌ!l* Gol). 'Con ogni pro
babilità. il .jjoyero .Casagrande, 
sorpreso dalie!- tenebre,, aveva 
smarrito la.' strada e . volendo] 
egualmente continuare il 
mino si è ritrovato su  un seU'-
tlero scosceso, o v e  deve aver 
messo u n  piede in  fallo, caden
do nel canalone. 

dlAe. 
'Il- 22 settembre, nello stes

so Salone, l'alpinista austriaco 
,Kurt Diemberger ha presentato 
il bellissimo f i lm a colori: «Mon
te Bianco - La Grande .Cresta 
di Peutéréy» ammirato e ap
plaudito da u n  folto pubblico a 
malapena contenuto dal pur am
pio locale. 

Sempre a cura della Sezio
ne, è stata allestita nelle sale 
adiacenti ' al Teatro del Giglio 
una Mostra della montagna. 
Erano esposte in  gran numero 
fotografie di  grande fornnato. 
pubblicazioni, materiale alpinl-
.atlco e sciistico di ogni tipo, pia-
slicl, carte . topograhcbe, cime
li, ecc. U n  reparto era riserva
to al Gruppo Speleologico.Luc
chese del C. A,I. La'mostra i 
rimasta.aperta otto giorni e h a  
riscosso un- successo superiore 
a ogni:asj3ettativa. 

L e  manlfestazonl si ^ono con-» 
eluse il 28 settembre con u n  
concerto di  Canti della raontac 
gna eseguito nel  Teatro Comu
nale del Giglio dal Coro A,N;A. 
d i  Milano. I l  teatro era'-affol-
latissimo e la fiducia.del pub
blico non è andata delusa, in  
quanto il Coro A.N.A. ha con* 

- "o la  sua ' 
e'dl gra! 

. Dsao ed'"' 
preisciiti. 

cpn un'ose-
lòt'e. ch« h a  

ito tutti 

MALNATE 
Per Diembsrger 

I il « Penna nera » 

/premi della Solidarietà alpina 
A n c h e  quest'anno, v e n g o 

n o  promossi  dal l 'Ordine  d e l  
Cardo, sodal iz io  in ternaz io 
n a l e  d i  spiri tual i tà  a lp ina  
(Milano,  v i a  G. B .  Nazar i  8 )  
1 P r e m i  d e l l a  So l idar ie tà  a l 
p ina ,  d a  assegnarsi  n e l l a  r i 
correnza natalizia.  

E s s i  Bon dedicati  a l  g e s t i  
p i ù  s igni f icat iv i  d i  u m a n a  
so l idarietà  compiut i  i n  m o n 
tagna.  L'ammontare  d e i  P r e 
m i  è cost i tui to  dal l ' importo  
appos i tamente  racco l to  d a l  
F o n d o  U m a n o  del l 'Ordine 
p e r  contributi  d e i  s u o l  m e m 
b r i  e p e r  oblazioni  di  a l p m i -
s t i  e di  est imatori  d o i r O r d l -
n o  stesso.  

Il .aPretnJo Ordine  d e l  C a r 
d o »  d i  L .  100.000 è d a  a s s e 
gnars i  a g iudizio  d e l l a  G i u 
ri 

t i n o - A l t o  A d i g e  des t ina  a n - l  
'nualmente  L.  §0.000 da a s s e - ,  
gnars i  a d  u n  premiando  d e l -  j 
l a  Regione .  

L ' A m m i n i s t r a z i o n e  P r 0 -
iv ine ia lc  d i  B o l z a n o ,  i n  m e 
mor ia  d e l  P r o f .  Mario  M a r 
tinelli ,  M e m b r o  dell 'Ordine 
d e l  Cardo, des t ina  a n n u a l 
m e n t e  L.  50,000 d a  assegnar
s i  a d  . u n  premiando  de l la  
Provincia .  

L ' A m m i n i s t r a z i o n e  P r o 
v i n c i a l e  d i  S o n d r i o  dest ina 
annua lmente  L .  50.000 d a  a s 
segnars i  a d  u n  premiando  
d e l l a  Prov inc ia .  

L a  C i t t à  d i  M i l a n o  des t ina  
[annualmente i l  T r o f e o  S .  Am-
brofe'io d a  assegnars i  a d  n n a  
squadra d i  soccorso  alpino. 
U n  premio  d i  L .  80.000 del la  
r o n d i i z l o n o  C e s a r e  l U n a l d i  
correderà i l  Trofeo.  L a  G i u n t a  R e g i o n a l e  T r e n -

Occhiali itulispensabili per sciatori 
Siamo., ngll: inizi .del la .sta

gione'sciistica e g ià-s i ,  sente 
pariare e discutere sul le  ulti
m e  novltb del campo-
• Uno degli accessori indl-

-BponsabUe per gli  appassiona
t i  di  tale sport, non solo per 
chi f a  competizioni, è l'oc
chiale. 'In questo campo una 
delle Ditte all'avanguardia nel 
ricercare non solo la  novltii, 
ma anche 1' utilità sempre 
mncgiore por l'appassionato 
sportivo, è la BARUFFALDI 
di  Milano - Sograto. 

I l  nuovo modello « P R O -
963» è runico occhiale per 
sci che consenta la  totale re
golazione dell'aerazione, Que

sto- brevetto, è.' infatti costi.-, 
tuito da quattro , aeratori. di-, 
sposti sulla parte superiore, 
dell'occhialo, che permettono 
di aprire 0 chiudere comple
tamente i l  flusso dell'aria. Il 
«PRO-983>» è stato studiato 
per oCfrire il maggior campo 
visivo e contemporaneamente 
dà la  possibilità di  portarlo 
anche sopra gli  occhitiil da 
vista. 

11 merito di questa : realiz
zazione v a  alla ditta Baruf-
fnldi, sempre all'aviinguardia 
nel ricercare l a  massima uti
lità e comodità per . l o  scia
tore e ne è ultimo esempio 
il .. PRO-003 

L a  Cassa di  Risparmio  d e l 
l e  P r o v i n c i e  L o m b a r d e  d e 
s t ina  a n n u a l m e n t e  L .  50,00d 
d a  assegnars i  a g iudiz io  d e l 
l a  Giur ia  ne l l 'ambito  d e l l e  
prov ino le  l ombarde .  

U n  P r e m i o  a n n u a l e  d i  l ire  
50.000,  « A m i c i  di  A c h i l i e  
Compagnoni  > è d a  asse
gnars i  a vecch ie  gu ide  a giù-
diz io  de l la  Giuria.  

U n  P r e m i o  annuiUe di  l ire 
50.000, al ia  m e m o r i a  de l la  
iContessn P l a c o n c e t l a  P r e v i 
tal i  Dell 'Oro,  D a m a  d'Onore 
d e l  Cardo,  e des t inato  a d  u n  
premiando  a tes ino  0 t irolese .  

U n  Premio  a n n u a l e  di  l ire  
30,000 a l la  m e m o r i a  di  G a e -
itano Cardel l in i  è d a  a s s e -
Ignarsi a g iudizio  d e l l a  Giuria.  

"Ùn P r e m i o  • di'  L .  50.000 
« Opera Nazionale  Chiese t te  
A l p i n e  > e da assegnarsi  a d  
u n  re l ig ioso  benemer i to  d e l -  ] 
la  m o n t a g n a .  ! 

L e  segnalazioni ,  p r o c e l l e  
f r a  q u e l l e  pervenute  e n t r o  il' 
30 o t tobre  e d  e'eóeziònalmen-; 
tej'nei p r i m i  giorni  di  n o v e m - i  

|brb"; sa ta f ino ' rèée 'd f  pubbh--
c a  ragione, mediante^ relazi}^-
n e  d e l l a  Giuria, .che, poiV^' 
a n c h e  suddiv idere  ' l ' ammon- i  

I GIOVARSI N E L  C.A.I. 

Polemica nella Sezione Viareggina 

PKO-963 BIQV 

L'unico c>cchl 
MoMlmo campo 
occhiali da vkia 

I aerazione lotaramente regolabile. 
Pu6 estere portato -̂ uglì 

BARUFFALDI 

a n c h e  suddiv idere  l 'ammon
tare dei  P r e m i  e d  assegnare  
la  S t e l l a  del Cardo. 

L a  Ste l la  del  Cardo ò pure  
d e s i m a t a  a.' r iconoscere e 
premiare  Talta spiri tual i tà  
d i  c o m u l e t e  dedizioni  al la  
m o n t a g n a  e d  al la  s u a  g e n t e  
icon opere  sociali ,  culturali  e 
artist iche. '  

I premia l i  .saranno s o l e n  
nemente'.  a m m e s s i ,  quali  

Membri  di  m e r i t o  >, a l 
l 'Ordine d e l  Cordo durante  

[la cer imonia  per l a  consegna  
dei  premi  e dei  d ip lomi  m a -
'gi.<!trslj. 

I segnalatori  d e l  ges to  pre
m i a t o  e d  i sottoscrittori  al  
P r e m i o  de l la  Sol idarietà  a l 
p ina  potranno essere  a n n o 
verat i  f r a  i Membri  d i  e l e -

izione del l 'Ordine d e l  Cai^do. 
L a  Giuria è composta  d a l  

iPresidente  del l 'Ordine S a n 
d r o  Prada, .  direttore de l la  
Rassegna  « Spiri tual i tà  », 
d a  E u g e n i o  Fasana,  accade
m i c o  d e l  CAI,  Gianfranco  
Campestrini ,  pittore,  Gaspa' 
re  Pas in i ,  direttore d e  c L o  
|ScaiT3one>, Giuseppe  Ram
poni ,  tesoriere  dell 'Ordine,  
A r n o l d o  RampinelU.  cance l  
'Ifore deirOrd/ne,  Giovanni  
iDe Simoni ,  segretario  delli 
iGiuria. 

Purtroppo, come temevamo^' 
la  iSiscussionc sul problema deii 
Slovanl nel C.A.I., dall'impo-.l 
stazione generale si è rlstret-l 
tti: nell'ambito di una sola Se
zione, quella di  Viareggio, " e 
su  questioni di  carattere per
sonale. 

Dopo l'Intervento di Cosimo I 
Cappelli in  difesa degli , an-' 
ziiml, abbiamo ora la breve let
tera di un gruppo di  giovani 
della stessa Seziono, a sostc-^j 
8no del dr. Lucchesi, e pteci-^ 
samente del soci Elvira Ballo-, 
« n i .  G. Fusi, Liliana GarRiulo,| 
Giuseppe Mazzoni 0 Uerea Vi-
vinnl, che s i  qualificano «que l  
gruppetto di giovani di  cui il 
doti: Lucchesi è capintesta»,] 
E continuano; -«Non volevamo' 
intervenire nella polemica,.m», 
poiché II dolt^'De Stefania gra
tuitamente: ci ha chiamatl^-in 
causa in veste di imputati, ci 
ala concesso di far udire l a  no
stra voce... 

Dove  il nostro amico Luoche-| 
• ha dichiarato di reclamare| 
,nome di  ut»; gnippo? S u  che 

basi e, con .quali motivi  e s l r s l  
permette di rivolgere a noi da-|  
gll'appuntl'Mnvecè di llrtiitarsi; 
all'nutorb'degli -articoli - •  — 
stenitore-delle idee? .. 

Tanto • per -la norma, chie
diamo O't dotti D e  Stefanis for
male ritrattazione delle offen
sive .iccuse rivolteci e della sua 
nslnuazlono sulla nostra di

gnità di alpinlsti^e dl  soci del 
c.A,r. 

E ,  per amoroJ^eila verità si 
sappia 'quanto sBBue, -ammasso 
e non concessi^ohe'slamo..-te-1 
nutl<a,giustificarci.  ,• Anzilótto;' 
che alcuni dfnoirvannbjog-
gi ,.ìnr-montaCTBj;,lo- devono? àl-
famblzioso dottìLLuCchesi'.^^che 
««,• àltìunl di ' noi- possono oggi 
vantare ascensioni al Piz  Ber
nina. ni rinsteraarhom. alla 
Jungfrau, al Pelvoux. al Dò
m e  des Mischabel. al M. Ro-
sa, al M, Bianco senza l'ausilio 
di  guide, l o  devono alla buona 
volontà e al rischiò personale 
del .  dott. Lucchesi; che  se.ogai 
la Sezione di Viareggio ha due 
soli elementi ventenni  attivi, lo 
deve, al proselitismo deUdottor 
Lucchesi; ehe*s^l- Ò;A.I; di Via-, 
reggio- h a  oggi ;ai :.e no una' 
quindicina di.a^»cl che portano 
il nome, della loro Sezione ?ui 
monti dell'Italia e dell'estero, 
di questi i tre/quarti  sono gli 
amici del dott.:,Lucchesi. , 

: La Presidenza ge

nerale de l  C l u b  

Alpino italiano, 

a n n u n c i a  c o n  

grande do lo re  la 

mor te  de l l o  ,7 

&VV. CESARE NEGRI 
d i  Tonno,  accade

mico d e l  C.A. I . ,  

da tant i  anni  pre

zioso Consigl iere 

- de l la  Sede cen

trale. 

Milano. 1° novambra 1963. 

Il secondo luogo;' ohe l a  no
stra collaborazione non è mal 
stata richiesta â,: ci permettia
m o  di  credere,;nemmeno de-» 

,sldera\a. visto .ohe quQlU di noi 
che  erano heJJS^copdizlont dj 
darla sono stati messi in di
sparte. * ' '  

In terzo luogo: è ridicolo pen
sare che una gita venga sabo
tata 0 debba essere rinviala 
per il sabotaggio d'un gruppo 
di cinque 0 sei persone, VOIUT| 
fornente non partecipiamo aliai 
s i te  sociali e vii parteciperemo 
soltanto quando saranno orga-| 
nizzale in modo , da consentire 
anche effettive escursioni In 
nìontagna e non'solo passeggia
ta In pullman; quando saranno 
rispettate le esigenze di colo-

che intendono assistere; alia 
issa domenicule;. quando^., I 
•{ecipanti, dirigenti cofnprpai, 

terranno un comflorlamento cì-
p i d  e corrotto. • ' 

Questo è quanto, dovevamo 
per amore di verità e per ntttici. 
comCnto al C.A.I. ed agli amici. 

Per quanto ci riguardav la 
questione è chiusa come pole-

ca pubblica. Per tutto quel
lo che non abbiamo detto e.per 
tutto quello che: ci sarà da fa-

sntendiamo :seguire il con
siglio , deiravv..sSaviotti 
chiedere la  convocazione ur-

jgentc della assemblea ,generale 
dei soci della Sezione di Via-j 
reggio, allo scopo di chluderej 
l'incresciosa laccenda una vol
ta  por tutte, anche in privato» 

Un folUssimo. pubblico- ha 
lorosamcnfe upplaudittì,' U 20 set
tembre, 1 protagoniall della serata 
organizzata, da questa Sezione a 
chiusura delle manifestazioni ce
lebrative del Centenario del •soda
lizio.^ Kurt Diemberger; t! noto 
alpinista austriaco, G' IL. Core 
« Penna Nera », hanno entusiasma
to il pubblico presente, Il primo 
con 11 fUm «La grande cresta di 
Peuterey » e le diapositive prò-, 
sentQte nel corso di una breve' 
conferenza, 11 secondo con l'accu
rata, .perfetta esecuzione di'alcu. 

s canzoni del suo repertorio, , 
Diemberger è un simpaticissimo, 

ragazzo e anche questo gli hai 
valso 1 calorosissimi applausi de-| 
gli alpinisti mainatesi. 

Il^Coro «Penna Nera ». al: qua
le era.affldatoill-complto di.apri
re e chiudere la serata, Jo.ha fat-, 
ito con la consueta bravura e di-' 
'sinvoJtura. Il stio repertorio è unai 
sorgente pura di ispirazione • mon
tanara. dove la sapienza musicale 
si accoppia all'amore, vero e alle 

lesnorienze realmente vissute sul 
'monti. Il Coro ò ormai più di una 
autentica promessa, anche se 11 
Dp, Breganl st- ostini a dire che 
1! Coro sarà tale solamente al ter-' 
mine dei 1984. Chi ha avuto modo 
di sentirlo lo scorso anno e. poi 
risentirlo oggi .puO apprezzare nel 
giusto modo l'enorme progresso 
tatto e valutamela pregevolezzaI 
odierna. Soprattutto nelle esecu? 
zlortl del.'SUO programma, vsr4e. 
Interessanti, armonicamente Inec-
ceplblHi offre la esatta jnisura 
deuè sue possibilità sciorinando 
un ottimo Impasto vocale, una 
dizione pressoché perfetta-, un 
tempismo ed un .sincronismo am
mirevoli. Qua e là qualche pic
cola -sbavatura,. forse, ma attri
buibile alla presenza del P^bbli-i 
co e alla conseguente mancanza 
di concentrazione momentanea; 

nunclato la  costruzione di u n  
rifugio alla Fradustu, che  sarii 
dedicato al dott. Giulio Vianel-
lo. A l  termine della cerimonia 
è stato consegnato u n  orologto-
'rieordo offerto dalla Sezione a 
Clorindo Luciano, che  tanto ha 
.contribuito alla realizzazione 
della " ferrata » del Velo. 

V À U I W D Ì N O  
La Sottosezione di ' Valgan-

dino ha celebralo li Contenario 
con un «bivacco»  a Valle Pla-
'na. Nella tarda serata del 19 
settembre, l a .  croce del Monte 
Corno che domina l'intera val
lata appariva Illuminata, men
tre lungo la  cresfa del mente, 
si svolgeva una flaccolata e u n  
po' dovunque rimbombavano 
gli spari dei mortaretti. 

L a  trentina di  soci che .ci 
trovava presso la  croce «hi-
jvaccò» in  tendo o nel casci
nali circostanti: al mattino dei 
giorno 'io nella chiesetta di  Val--
l e  Plana si celebrava la  Messa 
per 1 defunti soci del C.A.I, Nel  
pomeriggio si'svolgeva una  f - "  

,mata'gftVa'di calcio, interr 
IsUl più bello da u n  violento 
quazzone. . 

L a  manifestazione h atata-or-i 
ganlzzata dal tftresldenle .delia! 
'Sezione doq;LulglRudell l  e'dal. 
'àégretarlo Eugenio Mecca, con 
la'collaborazion? d i  soci e sim" 
patizzantl. ^ 

- ' - V E R C K L L Ì  
Per andare Incontro allo 

. 0  di aocl e non ROcI che 
lo ad, anche lo Scl-C.A.I, 
lezioni di pre-sciistica.• St . 
nuto opportuno scinderò 1' 
'Uamento vero e proprio i-

.'uso e della pratica degli sci 
quello delta ginnastica prescllsl.. 
e pertanto le lezioni di ginna-
Btlca saranno tenute ogni marte
dì 0 venerdì sera nella nuova 
iGStra E.C.A. In via Sella, n.-.. 
tre l'insegnamento della Tecnica 
avrà luogo dalle 16.30 allo *" 
ogni sabato, a partire dal . . 
rente, presso .,la sede . dello Sci' 
C.A.I. in via Francesco Bor-

} amano 
I. inizia 
l à rite-

Le Iscrizioni sono libere, i 
importano spese particolari; 
corsi possono partecipare anche 1 
simpatizzanti. 

V Ì c i Ì N Z A  
E' uscito 11 n, 3 de « Le piccoli 

Dolomiti», Dcrlodlco informativo 
trlmestraJe di  questa Sezione, che 
ha Iniziato la vita agii inizi del
l'anno corrente. Contiene, oltre 
agli echi, delia attività sociale, 
scritti di Gianni Pleropan, Aldo 
Allegranzl, Goliardo Dal Corno, 
Francesco Gloria e Bepi Gambaro. 

M O S S O  S .  M A R I A  
11 e.nttobre, coiebraE^dos}/̂ ! cp^-

._!'nuriVa 
al; è' scoper-

tonario della fondazione 
A,l„ bI_ è Jnaoguràta; là"nuriv^ 
sotic della Sezione -
ta una lapide sulla facciata delle 
scuole comunali. Alle cerimonie 
parteclp.tvano le varie organiz
zazioni del Blellese con bandiere, 
le gnlde Bllaeo Croux ed Acid-
fn Rcy. li reggente la Sottose
zione locale Ilio Grosso, i'.-ivvo-
Ciito Felice Magliola presidente 
delia Sezione di Biella, ii sin. 
daco Roberto Stroblno. ecc. 

All'inaugurazione della lapide 
ha parlato l'avv. Emanuele An-
dreis. accademico del C.A.I., in 
rappresentanza del nresidcnte ge
nerale on. Bertlnelll. Don Adria
no Motta ha celebrato una Mes
sa in suffragio dei caduti delia 
montagna, cantata dalla Corale 
Genzlanella. 

La sede della Sezione è Bt.-ita 
l'augurata con un discorso clel-

- BW. Felice MaBiiola e la bene. 
dislpne di don Motta. Le mani
festazioni si sono chiuse con la 
visita alla casa natale di Quin
tino Sella, alla Sella di Mosso, 

Georges Scitneider ] ;) n u o v o  
uccìso da una luciiaia 

In u n  incidente di  caccia] 
ha troyato la  morte uno dei 
più grandi campioni mondiali 
dello . sci, l o  svizzero .-GeorgeBl 
Schneidet,. grande rivale d i '  
Zeno Colò, vincitore del cam
pionato mondiale di slalom 
Aspen nel 1050. 

L'incidente è avvenuto verso] 
lo 18 d e i r i l  corrente a Ober-
rlckenbach, dove 11 campione 
sr-èra"iectito con alcuni amici, l. 
ira' cul^ 1'.̂  dÌBoèsiBli'i.'.nazionaIi 
A'doU fl-Wernér-JSiIathiS/ Quan4 
do;ha sentito.ilicolpo,di u n  ami-* I 
pp,> Sc^n^iderr-ha,.creduto, - che 
questi avesse colpito u n  cervo j 
e '?l 6' precipitalo nella sua 
rczione, ma un altro cacciatore 
appostato lo ha scambialo evi
dentemente per una preda e ha 
sparato nella sua direzione, coi-1 
pendolo a morte, J 

f D i l t o n d t U  

LO SCARPONE 

N A P O L T  
Il 28 novembre p.s. è convo

cata l'assemblea generale or
dinaria per l'esame e l'appro
vazione del bilancio preventivo 
1964, l'attività escursionistica e 
varie, l e  dimissioni del Presi
dente e del Consiglio direttivo, 
per scaduto biennio, nonché la 
elezione del Presidente stesso, 
di  se i  Consiglieri e d i  tre Re
visori del conti per il biennio 
1964-65. 

D programma gite sociali, ol
tre alle due g i i  effettuate, pre
vede: lfl-20 corr. M. Forcello-
no (m. 1853) nel Parco nazio-

Ri fug io  

6. «Y beaulard 
(m .  1800)  

m o d e r n i  Imp ian t i  d i  salita con  1000  m .  d i  dUl i -
v e f l o  e 6 p is te  l i ve l la te  c o n  mezzi  meccanici. Corse 
I l l im i ta te  con L, 1 2 0 0  a l  g io rno .  Graz ioso r i f u g i o  
c o n  serv iz io  d ' a l b e r g h e r ò  i n  una magnHica zona .  

MILANO-VIA ecMlAFFi^o, 3 

' aMicu\a& 

è RKSNItSTA CatAbOOO I mOIRlUB DEI fllVINDITMI CtLU VMTU ZOMl 

^ R B K 0 l l  SIMPLEX-SUPER 

S .P .A. FELICE FOSSATI  
• M O N Z À -

FEUXEllA 
La camicie dello Sporh'vo / 

La camicia del K 2 

IN MONTAGNA IN CITTA 

CHIEDA IPÌNI IL VERO 

G È N È P I N  
P I N  S T E F A N O  4t C .  
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Il PRIMO mcwmo TURIsmFJUU PÀCAHHIA 

cielo sereno e sole ìsplen-ldl educazione fisica, ha r i
dente hanno nccolto a Mol- Chiamato la moncanza di 
vono i partecipanti al « 1" In- studl^dl cllmtìtologia e di In
contro turistico alla Paganel- i dlcazlonl precise da parte 
la > che al è tenuto dal 20 al 
24 ottobre, 

Il raduno non riguardava 
l a  stagione autunnale nel
la quale 1 boschi si cari
cano di calde tinte, bensì l 'e
poca della neve e dello sci. 
Esso Infatti si intitolava; *11 
soggiorno invernale nello 
stazioni climatiche ». tema 
che ; interessa assai da vicino 
chiunque pratichi l'alpinismo 
In genere e lo sci in Ispeclc. 
Pertanto le. relazioni hanno 
esaminato iUpetlodo Inverna
le per quanto riguarda la r i
c e v i m i '  "e-ih-'iJósgmnita- di 
soggiorna, l mezzi di risalita 
drmal inclfspensàliìll, Te ferie 
degli scolari e degli studenti 
e ha via via passato in ras
segna gli nitri molteplici a-
spettl. dai benefici non indif
ferenti che derivano alla sa
lute di chi va in momasma. 
al bisogni della popolazione 
alpina che nel turismo può 
trovare una dello indispensa
bili fonti di guadagno per 
non essere costretta a diser
tare le valli, ' 

L'idea di fissare l a  sede 
del convegno a Molveno e 
Andalo è stata seiwa dub
bio felice: sono paesi ormai 
cosi noti che superfluo. di
venta descriverne l e  attrat
tive. Dotati di un'attrezzatu-: 
ra alberghiera ottima, per 
itt loro posizione f r a  la Pa-
ganella.-«la montagna tutta 
bella» e il fantastico sce
nario delle Dolomiti di Bren
ta, stanno in  prima fila f ra  
I molti altri famosi centri 
sia del Trentino, sia delle no
stro Alpi in  genere. 

L'Incontro, presieduto dal-
l'on. Renzo Helfer, si è aper
to con le parole di benvenu
to agli ospiti che f r a  i par
tecipanti ai lavori e 1 rap
presentanti della stampa su
peravano l'ottantina. Il  sa
luto augurale è stato formu
lato da Guido Bottamedl. 
sindaco di Molveno, e dal 
dott. Armando Paris, com
missario dell'Azienda auto
noma turismo di Molveno-
Andalo. nonchè~dal .discorsi 
introduttivi del presidente 
dell'E-P T. di Tre;rjto,avv, 
Renzo Morelli/ dal presiden-

* ' 4rAmìc | i^^eV 

competente per mandare i 
bambini in  montagna. 

Il  conta Sigmund Fogo 
GolfareUl dell'E.N.I.T,, vice 
presidente dell'incontro, ha 
esaminato la situazione del 
turismo Invernale non solo 
come affluenza, ma come ri
cettività; necessità quindi di 
far conoscere le  stazioni in
vernali aireatero e necessi
tà di potenziare le attrezza
ture, magari trasformando
le; necessità di richiamare i 
jiovani allo montagna, scuo-
s^^ivgenerof i i tà '  e dMff lata?^ 

men|o, di mèta comune at -
ravefso l a  "ioffèrònza*^I^a. 
-, II,capo,.ufficio .Stampa del-, 
l'Ente Provinciale per il TU' 
riamo di Trento, dott. Paolo 
de Domenico, che è stato 
l'organizzatore e si potreb
be dire l'anima del raduno, 
ha richiamato la necessità di 
fare delle indagini sulle fe
rie, non solo su quelle sco
lastiche. fornendo dati par 
ticolareggiati sull'andamen

to stagionale e sulle con»-
trozioni riscontrate. 

L'avv. Maculottl dell'E.P. 
T( di Brescia ha  ricordato 
quanto sia doveroso incre
mentare il turismo Inverna
le per alutare la gente di 
montagna. 

Giornata carica di lavoro, 
come si vede,.quella iniziale 
del convegno, e f r a  relazioni 
e interventi ha sgomberato 
molto terreno. Occorreva 
uno svago pe r .  la serata è 
c'è stato con l'applaudito 
concerto vocale del quartet
to * Monti Pallidi > di Mocna. 

La seconda giornata è sta^ 
ta aperta con un discotsó del 
.prof. Fri^nco F.uècà, cui è 
Inulta la rela2Ìot}e su< > Sport 
e turismo invernale del dott. 
Giordano Bruno FablSn, vlcsi^ 
segretari'o giiynerale 'del C;0;-
N.I., letta daU'ing. Fabio Con
ci, vice - presidente naiionale 
della f^I  S.I. In  una premessa 
ring. Conci ha fatto notare 
come la televisione non tra
smetta manifeatazlonl sciisti
che italiane, limitandosi alle 
riprese estere date in Euro
visione. -

dell'E.N.LT. La sera è s ta taJn albergo, si sa di qua! ge-
alltelata dal bravissimo coro nerò esse siono, IJ sindaco di 
" Campanil Basso » di Molve'- Lavarono, cav. Mario OselCj 
no, che sì è prodotto con 1̂ 
canzoni tipiche del Trentino 
e del Friuli. 

La giornata conclusiva delr 
l'Incontro ha  avuto come pri
mo oratore 11 prof. Vincenzo 
Virno, della Facoltà di Medi
cina dell'Università di Roma. 
« L'uomo moderno », egli ha 
detto, « deve sentire il biso
gno della montagna ». Tro
vandosi fra la maestà dei 
monti, subentra • la celeste-
s i»;  quel «senso di sentirsi 
bone «,.quel complesso inte-
t'idre'ohé l a  montagna sa iapi-

'icintf a'.'cÌil,'Rnifl la" r h o n -

L'uomo ha bisogno 
della montagna 

provinciale del Turismo, dot
tor Simone ^Giuseppe Ga
brielli. ' 

Non SI è pe^ ra^ . l empo  
nella stc.ssa mattinata C.'è: 
stota la prima relazione del: 
proC. Luigi Volpicelli, diret-; 
tore dell'Istituto ,di Pedago
gia nell'Università di Roma, 
die. 51 è fellcemento richia
mato al « senì50 religioso del
la natura, forza creatrice 
della personalità ». « Il pro
gresso tecnico — egli ha OS-» 
servato — ci separa troppo 
spesso dal contatto vitale con 
le fonti della vita, con. la 
natura. Riceviamo tutto a t 
traverso la manipolazione 
tecnica. I giovani in specie 
han^^o bisogno-di u n  contati 
to continuato con l a  natura. 

Chmsa così l a  fago iniziale 
dei lavori, ai quali parteci
pavano il sen. Guido de Un-
terrichter, il sen. Paolo Ber-
landa e l'on. Barbina, presi
dente dell'E.P.T. di Udine, e 
il prof. Franco Fuscà, capo 
deirUflìcio stampa del Mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, i congressisti so
no saliti sulla seggiovia che 
m due tratti successivi li ha 
portati da prima al Pradel, 
quindi al Palon di Tovre a 
ridosso dell'Altissimo, a 1700 
ra. Si tratta di un nuova mo
dernissimo impianto che of
fre  uno dei più affascinanti 
e singolari panorami, per il 
contrastò : f r a  le  acairnite ci
me di Brenta e i declivi del
la Paganella. E '  uii mezzó di 
risalita e presuppone quin
di una discesa, natwralmen-
te co^'.fgli sciV All,4 ,p l t^ '8 i |  
Sta ra^Korandà, solìo ; a 
buon.,Ryri[to apzi efiier 
ininenté. ' stagione;-.' invernale 
saranno pronte. , 

I lavori del pomeriggio 
si sono iniziati con una re
lazione del prof. Leo Magni
no del Ministero della P.I„ 
sulla « pedagogia della mon
tagna >. Egli ha particolar
mente insistito sulla necessi
tà che gli insegnanti faccia
no intensa propaganda, per 
avvicinare a essa un numero 
sempre maggiore dì giova
ni, affinchè t r a g g ^ o  non so
lo un'educazione fisica mà 
anche spirituale.-

Nel suo intervento, il pro-i 
fessor Vittorio Amedeo Ga-
ravaglios, presidente ' del-
rUnione Stampa Turistica 
Italiana, ha  esaiplnato l'op
portunità di impostare i l  
problema sul piano naziona-? 
le onde orientare i giovani 
verso il turismo Interno, di
slocando contemporàneamen-. 
te le ferie degli adulti, aftin
ché le intere famiglie pos
sano seguire :!  ragazzi f r a  i 
nostri monti e ne derivi im 
beneficio per tutti, 

Il  dott. Colombini di Tren
to, esaminando i ^ rapporti 
reciproci f r a  turismo e sani
tà e considerando che la 
montagna è elemento di di
sintossicazione . specie per 
chi vive : in. città, oltre che 

Il dott. Conci ha lamentato 
la carenza del maestri di scii 
attualmente in Italia sono so
l o  600, cifra irrisoria se si 
considera lo sviluppo costan
te dello sci; egli ha proposto 
la creazione di un ente mo
rale E.N.I.S, (Ente Nazionale 
Insegnanti Sci), richiamando-
ai a in istituto e a un'lnteras-
sociazlone già funzionanti a 
Chamonlx. 

Nella sua relazione, il prof. 
Fabian ha esaminato • la dif
fusione dello sport Invernale 
e Soprattutto quella dello sci 
che hanno mosso operatori 
turistici, organizzazioni spor> 
tive e privati cittadini alla 
scoperta di piste e di località 
montane smo a ieri poco no
te. Ne è venuta fuori l'inso
spettata presenza di pendii e 
di piste meravigliose, a pochi 
minuti dai centri abitati, fino 
a ieri méta esclusiva del tu
rismo estivo, centri che come 
Andalo e Fai hanno salva
guardato con e n c o m i a h l l e  
scrupolo, anche nel mesl esU-

a l  b p Q M l o  

d ^  angolo ospite,' : ? • ; 
f Riepilogando ì vari inter

venti. Il: prof. Franco Fuscà 
ha  ricordato che la montagna 
è sport per se stessa; in mon
tagna si diventa naturalmen
te  sportivi e li turista si tra
sforma in sportivo. Intratte
nutosi sulle proposte di un 
collegamento diretto della TV 
con le stazioni invernali ita
liane e sul creando E,N.I.S., 
egli ha quindi posto l'accen
to sull'importanza delle seg' 
giovie e delle sciovie che 
dànno un'impronta alla loca
lità di montagna e la creano 
stazione turistica. 

I lavori del pomeriggio so 
no stati aperti dal dott. Gino 
Scrinzi, direttore dell'E.P.T. 
dicTrento, che ha  letto ed il
lustrato : una relazione : del 
prof. Giuseppe Carone, libe
ro docente di economia turi
stica, sul'fenomeno dell'ab
bandono delle terre di mon
tagna, dell'esodo dall'agricol
tura alpina, della concentra
zione nel  fondovalle, del per
sistente abbandono di quota, 
dell'invecchiamento progres
sivo della popolazione. 

II prof. Aldo Mariano del-
ristituto,Nazionale della Nu
trizione, ha  informato sulla 
creazione di centri di studio 
per l'alimentazione nell'arco 
alpino, .promossi dal Ministe
ro Agricoltura e Turismo. Già 
a Tolmezzo, in Carnia, opera 
ILprimo di questi centri; altri 
sono:in via d'attuazione nel
la vàll© d'Aosta: e nel Tren 
tino.:', 

Il dott. Armando Paris ha, 
t i j a t t e | g i a t ^ c ò n i | a l d Ì 7 Ì k e  yl-i  
• V f c i t P l a  s u n z i o M U t f ^ s s m - »  
a&le IdegiJ^Jropftótl ^ riga-, 
lita, rho t i^ '  di rkhiamà ejdl  
rilancio.;, delle zone turistiche 
note e ancora da scoprirei II 
dott. Salvatore Bono del Cen
tro d'Azione Latina si è in
trattenuto sulle correnti tu
ristiche l a t i n o i - a m e r i c a m  
verso le  località alpine, e 
sulle possibilità di potenziar
le, Il  dott. Paolo Tosel ha  il
lustrato la stazione, del Se» 
striere, tipico centro : creato 
per iniziativa pei^nalè .  Il  
giornalista Antonio Lezza ha  
trattato interna della valoriz-
zà|;ìohe della montagna, fa
cendola conoscere all'estero 
attraverso,la stampa. Il con-
t e ^ i e r  Mario d'Adda ha in
formato delia Scuola alber
gatori di Udine, unica in Ita
lia, la cui funzione è di pri
missimo ordine, in quanto 
crea una classe specializzata, 
apèrta alle più moderne con
cezioni dell'ospitalità. 

La giornata, si è chiusa con 
la proiezione di t r e  ottinii 
cortometraggi trentini; sulja 
montagna autunnale il jprimo, 
sull'artigianato locale e sullo 
sci gli altri; ne, è seguita una 

ganella. A due a due con-
{ressisti e giornalisti si sono 
mbarcati nei « bidoni • del
la cabinovia che da Andalo 
porta in cima alla montagna 
di Trento. 

Cielo spazzato, aria tersa, 
colon caldi dell'autunno, han
no valorizzato lo scenario in
comparabile, quel «panora 
ma circolare» che consente 
la visione completa delle vai 
li trentine « a volo d'uccello » 
Silvio Giordani, sindaco di 
Andalo, dopo u n  pranzo al 
quale salsicce,^ crauti e po
lenta hanno dato il colore 
locale, ha porto il saluto agli 
ospiti e le risposte degli in
tervenuti hanno avuto il pre
gio di essere calorose e brevi. 

Gli organizzatori, e in festa 
Paolo de Domenico, avevano 
però molta carne al fuoco e 
non concedevano tregua. Con 
negli occhi la visione della 
Paganella, c o n g r e s s i s t i  e 
stampa hanno dovuto dimen
ticare le piste famose di di-
sa'sa ad' Andalo, !'« Olimpio» 
t H e d .  e i r t i ó r m à l e ,  è s i  s t ìns  
richiusi, nuovamente a Mol
veno nella sala dell'incontro 
)er ascoltare altre relazioni: 
Il padre gesuita ? Angelo Ar
pa, direttore del VColombia-
num » di Genova nel suo eie-, 
vato intervento ha ricordalo 
che • la natura è il libro più 
grande che possa essere letto, 

Quasi in contrasto con l'at
mosfera mistica suscitata da 
padre Arpa, il dott. Marco 
Pomi l io .  capo dell 'Ufficio 
p u b b l i c h e  r e l a z i o n i  della 
S.P.I. ha intrattenuto l'udi
torio sull 'importanza d e l l a  
pubblicità collettiva che può 
servire a far  conoscere glo
balmente le vane  zone alpi-

Dopo una comunicaziono 
del dott. Pio Marsili sulla r e 
cessione invernale nelle zone 
alpine, problema sul quale 
Luciano Raffaele, capo della 
segreteria dell'Incontro è in
tervenuto fornendo dati spe
cifici, si sono succeduti allo 
tribuna il delegato del Tou-
ropa di Monaco di Baviera 
per il Trentino, Cock e la 
dott.sa Romito, in rappresen
tanza del direttore generale 

"fi. 
tagna, è, statp l'lnlervento del 
dò"t. O I h o ' 3 » « Ì  dell'E.P.T. 
dt"Trento, ehe f r a  l'altro h a  
toccato il tema del piani r e -
colatori e della disciplina del-
e nuove costruzioni, per tu

telare il paesaggio olpfno 
Il convegno , è terminato 

con una sintesi dell'on. Hel
fer, un riassunto del dott, 
Lucidno Raffaele ed  una re
lazione di chiusura d i  Paolo 
de Domenico 

Chiuso l'Incontro della Pa
ganella, che si inserisce f ra  
il Congresso internazionale di 
Belluno dello scorso marzo 
e quello di Bormio in p^q--
gramma per il gennaio prpsf 
Simo; esauriti i molti temi 
affrontati, votata e approva
ta la risoluzione finale, tutto 
poteva essere considerato f i 
nito; senonchè gli organizza
tori hanno riservato una gra
dita sorpresa ai convenuti: 
una lunga gita in località di 
particolare interesse sciisti
co, e cioè a Fai, Lavarono e 
Folgarla. 

A Fai gli onori di casa sono 
stati fatti dal sindaco Aure
lio Mottes e dal presidente 
della Pro Loco Agostino Ago
stino. che hanno porto i l  ben
venuto. A Lavarono l'inizlolc 
accoglienza ha avuto un ca
rattere meno ufficiale. Infat
ti appena giunti a Cappella, 
uno dopo l'altro gli ospiti sono 
stati imbarcati su di una lun
ga seggiovia, nuovissima an
ch'ossa,, che f r a  boschi pro
fumati li ha  portati sul Mon
te Tablat a 1500 m„ dando 
loro, modo di constatare qua
li e quante siano le possibilità 
offerto allo sciatore, 

e svolta in un alBergo e quan
do le cerimonie si svolgono 

hh porto il saluto agli ospiti 
e gli h a  fatto seguito il dott. 
EzIo Caneppele, Commiagurio 
dell'Azienda Autonoma loca
le. ' 

Questa sostà a Lavarono 
ha  però palesato ui> grave 
difetto, e cioè una durata ec
cessivamente breve, difetto 
che si è ripetuto più accen
tuata nella visita a Folgaria, 
dove gli ospiti sono stati ac
colti dalle cordiali parole, di 
saluto del s i n d a c o  Adolfo 
Rech, ul quale hanno rispo
sto il dott. Armando Parla ed 
11 dott, Ginò Sci'inzii A que-
^to 4W^tto,; g^^*'un mezzo si
curo e doveroso per rimedia
re: ognuno del partecipanti 
provveda a tornare las.'̂ u per 
proprio conto, durante la sta
gliane vernale, quando in que
sti due altopiani la neve è 
una festa per  gli occhi e il 
sole indugia più a lungo, 
quasi gli splacesse tramon
tare. 

Aure l io  Garobblo 
.stazione <ii parteua della cabinovia della Paganella 

«Montagna tutta bellab. 
d'arrivo delle più famoso i)].slc (Iclln 

La mozione finale sai turismo invernale 
Questo incontro di Molve

no f a  Sorgere spontanee le  
domande; è stato un incon
tro positivo? Quali previden
ze ne detiv'eranno? 

Per quahto'riguarda il pri
mo interrogativo la risposta 
e decisamente cs i  >. Le di
scussioni, lo scambio di idee 
e di proposte, rappresentano 
sempre t m  fatto positivo. 

Per quanto riguarda inve
ce la Seconda domanda, bi
sognerà vedere in che modo 
verranno affrontati e avvia
ti 1 problemi che hanno ani
mato l'assise di Molveno. 

Vi sono stati impegni ca
tegorici da parte di ognuno 
di noi a dare il massimo con
tributo perchè gli organi 
competenti riprendano in 
considerazione tutti gli in
terrogativi che ancora trava
gliano il morido turistico al
pino. ' 

L'attuale situazione non è 
certo t ra  le più incoraggian-
tf se si pensa che, per i6 ne
cessità lurMlSB"? *dér ribè'ti-ó 
Paese, lo Stillo elarpisee al 

competente Ministero e a 
tutti gli altri enti periferici 
l'irrisorio contributo di 6 mi
liardi, nonostante il turismo 
faccia entrare in  Italia an
nualmente oltre 500 miliardi 
di valuta pregiata, di cui il 
35% — cioè 178 miliardi e 
mezzo — passa direttomente 
nelle casse dello Stato. Se poi 
si tiene conto che io Stato 
medesimo impiega soltanto il 
3% di questa lauta parcella 
per  una programmazione or
ganizzativa 0 pubblicitaria, e 
proprio il caso di dire che 
molto c'è da rivedere e da 
discutere. 

Resta poi da dire che nel 
nostro Paese l'industria del 
turismo 6 ancora nello stato 
artigianale, fattore non t ra-

animato i lavori d i  Molveno, 
ideati per inquadrare deter
minanti aspetti del turismo 
come fattori di sviluppo eco
nomico nell'ambiente alpino. 

I problemi del turismo in
vernale nelle stazioni alpi
ne, danno vita a una vasta 
problematica che da  tempo 
si agita; aspetto notevole, se 
si pensa che quella montana 
è l'unica forma di turiamo 
possibile nella stagione in
vernale; essendo praticamen
te nulla la forza attrattiva 
del « concorrenti » nella sta
gione estiva: mare, collina, 
città artistiche. 

Oggi in montagna esiste la 
possibilità della doppia s ta
gione: estiva ed invernale. 

Lo sviluppo dello sci apre 
scurabile se-sl pensa alla si- infinite possibilità'a qualsìa^ 
tuaziono confusa, anarchica si zòna, come appunto lo 
che da tale stato deriva. 

Ma i problemi trattati nel 
corso di questo. <t Incontro * 
non si sono esauriti soltanto 
qua," .. 
" U f ì d  
altri 

v^àfetissihia a r  
argomenti ha  infatti 

Fni, gemma della Paganella 

zona. 
stanno a dinidàtfdre le loca
lità del Belhmese.' dei Tren
tino e certe valli del Pie
monte. 

chiede pprò particolari esi
genze in quanto> nort è sol
tanto sport, gite,: scalate, ma 
anche luogo di soggiorno, e, 
come tale, bisognoso di un 
complesso di attrezzature r i 
cettive che soddisfino ogni 
turista; e molti interventi di 
questo Incontro lo hanno 
ampiamente dimostrato. In
terventi, con i quali si sono 
centrati problemi imposti dai 
Sistemi di propaganda per i l  
turismo invernale; dal turi

smo e dagli sport invernali 
intesi come fonte di salute; 
da una maggior partecipa
zione del Ministeri compe
tenti per avviare a una feli
ce soluzione il problema del
le vacanze; da un più attivo 
Intervento della privata ini
ziativa del turismo inverna
le alle zone depresse; dal r i 
lancio delia montagna in ge
nere. 

A questo proposito dice 
bene il Dott. Pomilio quondo, ' 
per un maggior Incremento 
delle presenze, sottolinea la 
opportunità di sostituire allo 
slogan « La montagna d'in-
verrto f a  bene », l'altro più 
perentorio * La montagna 

d'inverno è necessaria ». 
Ed ecco la domanda che 

questo particolare turismo ci 
pone; la montagna dev'essere 
concepita soltanto con fina
lità ricreative, e quindi con 
tutti gli indispensabili stru
menti complementari (funi
vie, seggiovie, sciovie ecc.), 
oppure dev'essere intesa sol
tanto come palestra di corag
gio e di individualità? 

Tra queste due espressio
ni esiste ancora un conflitto. 
Mentre da una parte si So
stiene che la montagna deve 
essere conquistata con i pro
pri mezzi fisici, una notevo
le massa preferisce la mon
tagna «moderna>, munita di 
tutti 1 comfort perche il sog
giorno sia più riposante. 

Bisognerà quindi ricercare 
ed attuare una soluzione pra
tica che concili queste due 
t vocazioni >. 

Superato questo punto bi
sognerà poi concentrare ogni 
alojza per soddisfare appieno 
le esigenze della gran massa 
che intende la montag^ia 
quale mèta di svago e di ri 
poso. • ' 

Appunto per questa vasta 
gamma -di problemi anche 
a Molveno, come a Bel
luno, durante il « l.o Conve
gno internazionale sulla pro
blematica del turismo inver
nale > SI avvertirà la necessi
tà che l i  turismo si specializ
zi e che nelle zone passibili 
di valorlzzozione per il turi
smo invernale, si cremo spe
cializzazioni che abbiano a 
considerare proprio le sue 
varie forme, e cioè y n  turi
smo collegato agli sport della 
neve, un turismo che si po
trebbe chiamare di cura i 
anche elioterapico, un turi
smo residenziale; che una 
propaganda coordinata, effi
ciente, appositamente studia
ta, valorizzi al massimo le 
località ad economìa turisti
ca matura e richiami l'atten
zione sulla fase di sviluppo 
capace di aprirsi al turismo 
invernale; che i mezzi di 
trasporto assicurino rapidi 
allacciùruenti con la rete 
principale e che i mezzi di 

risalita e tutti gli nitri aspet
t i  della ricettività siano atti 
ad as.solverR òlla domanda di 
un turismo di specifica na 
tura qual'è quello invernale; 
che SI ritenga in efficienza 
la viabilità durante la sta
gione invernale, specialmente 
nello zone di accesso alle 
stazioni alpine più frequen
temente innevate; che si de
termini un coordinamento 
delle ferie del lavoratori e 
delle vacanze scolastiche, 
l'utilità di un coordinamen
to f r a  tutti gli organismi pub
blici interessati al turismo, 
considerando che la forma
zione dei quadri, a tutti i li
velli. è pur sempre, anche 
per il turismo invernale, un 
problema di notevole rilievo 

Abbiamo cosi elencalo mol
t i  problemi, alcuni dei quali 
sono stati ampiamente trat
tati durante questo incontro. 
Abbiamo esaminato situazio
n i  che ancora attendono so
luzioni alle quali non si po
trà  riidi giungere,"se Indonlrl 
e Cohvegni saranno sempre 
fini a se stessi; se ogni Con
gresso o Incontro che sia, si 
concluderà soltanto con una 
più o meno nutrita mozione 
di chiusura. 

Questi dibattiti debbono 
costituire basi di partenza, 
campanelli d'allarme d'agi
tare senza sosia ed in ogni 
direzione 

Ed e a questo proposito die  
mi permetto di proporre lu 
costituzione, m seno al Mini
stero per il Turismo, di un 
ufficio per i problemi delie 
zone turistiche alpine, al 
quale potrebbero far  capo 
rappresentanti di ogni smgo-
la provincia interessata. 

Il  € 1.0 Incontro turistico 
alla Paganella > ha  costituito 
soltanto un « p o n t o  t ra  11 
1.0 Convegno Internazionale 
sulla problematica del turi
smo invernale, . celebratosi 
nel marzo di questo anno a 
Belluno, e il 2,o Convegno 
internazionale sullo stesso 
toma, che si terra il pressano 
gennaio a Bormio. 

Fa4)lo Dfì Domenico 

Un giornalista francese alle prese con le Dolomiti 

disamina dei pregi e delh 
funzione propagandistica. 

Occorreva un interinezzo, 
ed stato dato nella "inatti-
nata del terzo giorno dell'In
contro, da una gita alla Pa-

(Coiitinuazione e fine) 
I Danke — gridano i ger-

nici. Bepi riparte. * Avanti) ». 
Io ^ salgo. BepI riparte. «A-
xàntii ?,,.,.Tutto ciò mi sein-
bra-senza difficoltà. Una f r a 
se di Moravia (ne. «La n'oia»i 
credo) mi frulla nella testa: 

Uno di quegli uomini che,' 
'•casa, pian. piano, amrhu}: 

toliscono, ; perdono l'appetito 
e,' insomma, si rifiutano di 
vivere e'Che invece una vol
ta sul ponte di una nave ( 
nello Scompartimento di un 
treno, riacquistano tutta la 
loro vitalità »• 

Sopra -una cengia piuttosto 
lunga,;, possiamo 'allontanar
ci.abbastanza. • Vunq:';. dall'ai-
tiro : pep • fòtograferei frecipro-
camenté. • .Alla, mia/'sinistra 
vi è una parete a picco. E' 
vertiginosoV.-. 
. «Se  lasci .'cadere un mo
schettone —̂ mi previene Be-
pi — andrà a finire 500 me
tri, più in baso.i. t .  

".Pòi .riparte e .continuando 
ad. arrampicare. mi avverte: 
« L a  paréte offre buoni ap
pigli. Profittàne." Quando di
venta liscìài contornala e 

a-sinisira «.-Eseguo se
condò il'consiglio. • • 

• L a  scalfita prosegue • aerea, 
elegante, in Un ;cTel9./j>uro, 
senza una n^be^- EecDei in 
cima. Veramente lo non ho 
faticatole non mi Mht.p stan  ̂
co. Bepi mi stringe la mano, 
mi felicita. Poi, mi descrive 
il giro d'orizzonte dal Gross-
glockner (si ha l'impressio
ne, tanto l'atmosfera è tersa, 
che si potrebbe toccarlo con 

la mano), fino alla Marmo-
lada con Bolzano sotto una 
bruma blu pallido. 
:;'E ppì 'la:,  discesa a corda 
d6ppi}Ì4i:,„suir altro versante. 
Senza storiai . Alla fine della 

^, ,cortìte vedo: due:; alpi
nisti che, sulla cima 'del Piz 
Pia mi fanno grandi segni e 
grid^nfl'.'V'St'àvò! ». Io rispon
do <B'ongiorno> (in france
se). Essi esclamano, in fran
cese , .Bravo ,  abbiamo airi-
mirato. la vostra scalata. An
date molto bene... ». 

So che non è vero, che non 
vado francamente bene. Ma 
l'incenso dell'adulazione, co
me .è gradevole odorarlo do
po la scalata del Vaiolet! 
Chiedo: 

Siete francesi? • 
No, svizzeri, di Gine

vra. E voi? , ',,1 
— Parigino. --i • i 
Cercò qualche cosa dî .'gen-̂  

tile per gridarlo a questa 
signorina e a questo giova
notto pei quali lo « vado mol
to bene ». 

— Viva Ginevra! E' la pa
tria di Vaucher... e viva il 
Salève.' 

Oh, conoscete Vaucher 

sono salito là, non è possi
bile, Ho certamente sognato. 
Dormo ancora, Bepi, pizzi
cami >. "-j 

No, non ho sognato. Ho 
iscritto i r  mio''home s u l f a c -
cuin'o dei X ^  alla sòm'itiità 

parte per scalare qualche-
cosa nelle Piccole Dolomiti ». 

Il  giorno dopo tre  vetture, 
compresa la mia, et portano' 
quasi ai piedi''della',parete: 
Vi, sono Walter' Bù,natti, Be
pi De •Franceàch,,.Róliy Mai; ' 

della Ton'é D'^iago, chè sen>-.!chi, un alpìnista.di,, Trento, 
brava inaccessibile, vista^dal un alpinista di Coumàyeur, 
basso, ma«che si stupisce, do
po di averla,'raggiunta con 
tale relativa 'facilità (dietro 
Bepi De Francepch, è vero). 
Infatti basta . un minimo di 
tecnica, di riflessione e di 
sangue freddò per venire a 
capo di' due "o t re  passaggi 
meno semplici! E' l'arrampi
cata che « paga » per eccel
lenza. Queste, considerazioni 
sono scevre di lirismo, D'ac
cordo. Ma questa ascensione 
mi 'ha  procurato gioie pro
fónde, rivestite di un^'ceHo 
sefìso di pudòi« che mi; proi
bisce la magniloquenza. ;tJli 
alpinisti mi capiscono, ne so
no certo. Mi 'accontenterò di 
dire che questa scalata nel 
Vaiolet non la dimenticherò 
mai. • ' ^ 

Credo pure'  che non di
menticherò neppure la' mia 

più alcune signore.,' di Cour
mayeur, Trento"-e -altri luo
ghi, desiderose di respirare 
•.'aria pura delle montagne. 
••:Io. contemplo il- • qualche-

cosa » che si deve raggiun
gere. Mi sembra molto me
no impressionante del Vaio
let. (Oh, come si ha .torto a 
fidarsi delle apparenze!). 

Bepi parte per primo. Si 
alza facilmente da sei a set
te .metri, ritorna sulla sua 
destra, discende di due metri, 
risale ancora più a destra. 
Non presta àtterizione a que
sti' minuti particolari. Un 

il nostro » Vaucher. E' lì ascensione sullo spigolo del 
nostro Salève, E' formidabile!. 

Sono felici che un parigi
no conosca il loro campione 
e la loro palestra di adde
stramento, Bepi mi raggiun
go sulla piattaforma inneva
ta. Ancora una doppia. E' la 
fine. Davanti al rifugio Al
berto I ove ricuperiamo sac
co e varie cose, contemplo Io 
spigolo e mormoro: « Io non 

Primo Apostolo nel gruppo 
del Baffelonrll mercoledì, 
mezzanotte, all'uscita dalla 
proiezione in retrospettiva, 
del film « La grande descen-
te », del mìo compatriota e 
amico Georges Strouvé. Rol-
ly Marchi mi dice, nell'atrio 
del Cinema Sodalo: « Doma
ni mattina, alle 6.30 ^trovali 
davanti l'albergo Bologna. Si 

uomo come me, ne sono per
suaso, (non per tanto tempo)-
passa non importa dove nel
le  ̂ tl^iccqle», Dolomiti, quan-
'dò .ha, già 5'?alàto, al, Valolèt 
.nglle,.! « Grandi ». , '  wrda  
fira' più prèsto, si tende. Seni-
tò • il rituale » A vanti » del 
riiio' maestt-ò ''d'alpinismo. A' 
friia ; volta jiarto., Indovino, 
dietro di me gli sguardi cri
tici di 'Walter Bonatti e. an
che quelli delle signore, che 
voglio sbalordire coi mio «sa-
voir faire ». Non discenderà 
come ha fatto Bepi. Continuo 
sempre diritto. Non un con
siglio, non una parola, dietro 
di me. Il pendio al impenna,' 
al limite dello strapiombo. 
Gli appigli si fanno rarissimi 
e microscopoci. Io peno  ̂ sudo. 
Avanzo la mano destra per 
tentare di guadagnare qual
che centimetro. Crac... l'ap
piglio cede. Mi "trattengo di 

misura, evitando per u n  filo 
il disonorante'* volo ». 

Le  mie gambe, come pa 
ralizzate, tremano, Sono,an
sante. Non 80 più come uscir-

Mi incollo sulla parete 
coinè un maldestro ' princi
piante. La mano destra, an-
tìà.?panie, cieca, trova, pal
pando, una presa, la afferra, 
s'irrigidisce, tira./. Bum: l'ap
piglio cede. Io volo senza re
missione ed eccomi pendo
lante, ridicola rana, al ter
mine della mia corda, soli
damente assicurato da Bepi. 

C.A . I .  - SEZIONE DI  SEVESO (Mi lano)  . . 

VENEROr 8 NOVEMBRE, ore 21 
C i n e m a  « S E V E S I A  » d i  S e v e s o  

WALTER BONATTI  
prole l le rà  e c o m m e n l e r à  « M o n t e  Bianco • Alla B r e m a »  

(200 diaposiliv» • colori) ' 

Negff intervalli esibizione del Coro sezionale 

Bepi, mio capocordata. E, al
lorché spariva dalla mia vi
sta, mi giravo verso valle 
dalla quale sorgeva 'Wal
ter Bonatti, capocordata di 
Rolly. 

•Nessuno dei due aveva mal 
visto nè da vicino nè da lon
tano questo Primo Apostolo, 
Uno strapiombo poneva un 
problema; passare a destra o 
a sinistra? Walter e Bepi, 
immobili e silenziosi, .scru
tavano la roccia per indovi
nare 1 suoi segreti. A me 

- ,pareva più facile a sinistra. 
Bravo Bepi. Mi • l'istabiliseojE lo dissi ai due sestogradi-
sulla parete un po' più a de-̂  sti. Bonatti mi ha risposto: 
stra e sento la voce calma di 
Rolly: " Hai sbagliato la via, 
Jean. Bisognava ridiscendere 
e passare più a destra >. 

Grazie Rolly ». 
Dovrei anche ringraziare il 

A sinistra... hum, hum, di
stinguo più' alto un diedro 
nero e lìscio...». Poi Bepi 'e  
Walter hanno parlato f ra  lo
ro: «Bisogna passare a de
stra «..Bepi è partito.,, è ca-

Prlmo Apostolo che mi ha'duto giusto su.un chiodo la-
impartito un'Implacabile le- sciato in parete, _ner passag-
zione di medéstia. u n  salutare 
richiamo all'oirdlne. Il  \bluff, 
se può riuscire col cinema, 
in montagna mgi. 

Vi è una seconda ragione 
per cui non dimenticherò da 
ora in poi' ii primo Apostolo; 
dopo questo incidente inizia
le, scalai questa via, conve-> 
nientemente e senza incón« 
venienti f r a  Bepi De Fran

gio chiave. Ormai' mi asterrò 
dall'emettere un. "giudizio sul 
percorso da 'segiiiré, in pro-
.senza di Walter ' Bonatti e 
Bepi De Francesch. 

Sembra che lo. spigolo del 
Primo Apostolo- comporti i l  
quarto fe anche il quinto gra
do, Allora sono , ben conten
to di averla vinta.!, e ben de- . 
ciso a, non dimenticare la le-

cesch e Walter Bonatti. Con- -zlone di'piodestia data, a t i -
verrete che è u n  avvenimento.tola graziose},'dal Primo Apo~ 
straordinario per un pari-stólo, .Ritornetg, nelle Dolo-
gino, alpinista occasionale.,, miiiì. 

Dimenticando perfino chei VA,,,, NNRL̂ FIÌSIM 
io pure arrampicavo lungo' llUiUlienn 
questa parete, mi ero trasfor-i Ogni diritfò di 'riproduzìo-
mato in spettatore appassio-jzione riservato per l'Italia, 
nato. Ammiravo' lo stile dilla .Francia e l'esterò. . 
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C .  A . I .  S E Z I O N E  D I  M I L A N O  
e sue Sottosezioni 

O n r l e  d t u r n ó ;  d e  h i o c d ì  a v e n é r d )  d a U é  oio fl a l l e  12 e d a l i e  ote I S  aJle IP; e a b u t o  d a l l é  
atre Q a l l e  Ì2. S t r a l e !  m a r t e d ì  9 venciràl  d a l l e  o r é  21 a l i a  22.30. T e l e f . t  808.421 • 896.D71 

Assemblea straordinaria del Soci 
S i  t e r r à  l a  s e r a  d ì  V a n e r d t  8 n o v é t n b r «  a l l e  o r e  

2 1 . 1 5  n e l  s a l o n e  s o c i a l e ,  i n  v i a  S i l v i o  P e l l i c o  6 / p e r  l a  

d i s c u s s i o n e  d e l  s e g u e n t e  o r d i n e  d e l  g i o r n o :  

1 )  N o m i n a  d e !  P r e s i d e n t e  d e l l ' A s s e m b l e a  

2 )  P r o v V o d I m e h t l  f i n a n z i a r i  

3 )  V a r i e  

Proiezioni in Sede 
M A I ? T E D I '  1 2  N O V E M B R E , !  

o r e  2 Ì  i n  s e d e ,  I l  s o c i o  Fran* '  

c o  Lecch i  p r e s e n t e r à  u n a  s e 

r i e  d i  d i a p o s i t i v e  d ^ t l a  V a l l e  

d i  Z i n a !  ( V a l l é s e ) .  

M A B T E o i ' i  1 9  

o r e  2 1  I n  s e d e ,  ! !  sÒcto D a ! ù  

R o b e r t o  p r o i e t t é r #  u n a  j à e r l e  

d |  d i a p o s i t i v e  a c o l o r i  d i  v i *  

s i o n i  d i  m o n t a g n a . ;  

HTtìiiioirt"! 
I I  / l l w  « S t e l l i !  d i  m e z z o -

gioriio ' u e r i ' à  p r ò i é i l o t o  a l 
l ' A u d i t o r i u m  del Centro Pi
relli i?i  piazza D i i c f l  d'Aosta 5 
({iizicfiè  nel s a l o n e  d e l l ' / s t i t u -
tù Leone Xìll. 

Pranzo sociale 
ai 14 dicembre 
L a  t r a d i z i o n a l e  cen£(  c h e  

r i u n i s c e  i tóci e c u s t o d i  d e l  
n o s t r i  R i f u g i  a c h i u s u r a  d e l 
l ' a n n o  a l p i n i s t i c o ,  sai'& t e n u 
t a  a l  R i s t o r a n t e  C o K i m e r c l o ,  
p i a z z a  D u o n \ o ,  P o r t i c i  M e r i 
d i o n a l i ,  l a  a e r a  d i  sabato l i  
d i c e m b r e  p.v> 

L a  m a n i f e s t a i l o n e  a s s u m e  
p a r t i c o l a r e  I t n p o r t a T i z a  r i c o r 
r e n d o  q u e s t ' a n n o  i l  c e n t e n a 
r i o  d è i  C l u b  A j l p l n o  c I I  n o -
v a n l e s i m ó  d e l l a  S e z i o n e -

L e  p r e n o t a z i o n i ,  n c c o m p a .  
g n a t e  d a l l a  q u o t a  d i  L .  2B00, 
d e v o n o ; 6 3 s e r e  f a t t e i i n  S e z i o 
n e  c o n  u n a  c e i : l a  a o l l e c i t u d i -
n e ,  i n  m o d o  c h e  l a  p r e p a r a  
z i o n o  r i s p ó n d a  a i  d e s i d è r i  d e i  
s o c i  t u t t i .  

za s e j r f o n a l e  d i m o s f r a n d o  cò
s i ,  fin fl'olloro, d i  p n r t e c i p o r e  
a l l a  D i t a  d e l  C l u b  A l p i n o  i t a -
l i a n o ,  d e l  q u a l e  d o v e v a  Hn 
s e f l u i t o  c o n d i u i d c r c  l e  s o r t i ,  
preparando u o m i n i  d i  i n o H t a -
e r t a  e d i  s t ù d i o  c o n  n o t e v o l i  
c o n t r i b u t i  a U ' a l p i n i w o . -  • 

L'jjtojtfltiyàzt.«^ne : i è i^ ipUce ,  
s e n w  ; v é r a » i i e i u #  
« n ò  /és^a; dèl io;,  iS<Sa:Ìon$,(.g^a<-
m9>. pe r»  ciwiiòiiì ità, 
p a r t e n z a  d o  -Sf C a t e r i n o  p e r  

R i i u p i o  C e d e h ' o l l e  o r e ; 5 ;  
i n a u o . t t r a z i o h è  d e l  J H f ù f l i o  
o r e  9 ;  c o l à g i o n e  " s u l l ' e r b a  
( c i o è  s u l l o  neve) o r e  1 0 ;  ri-* 
t ò m o  u S. C a t e r i n o  ore 1 2 ;  
p r a n z o  a S .  C a t e r i n a  o l l e  5 .  

Là colazione s u l l ' e r b a ,  0 
Trieflltò s u l l o  n e u c .  e r a  n e c e s 
s a r i a  d a t o  c h e  i l  R i ^ ù f f l o  e r a  
t u t t o  c i r c o n d a t o  d a l  g h l d c -
c f a f o  d e l  C e d e h ,  c h e  ò r m o l  è 
u n  r i m p i a n t o  l o n t a n o  r i c o r -
do. Sulle rovine della vecchia] 
C e d c h ,  c h e  i o n d  d t  t r i n 
c e a  e ' c h e  v e n n e  d i s t r u t t a ^  s i  
s i  e l e v a  o r a  l a  n o s t r o  Pizzini 
d e l l o  q u a l e  n o n  o c c o r r e  p a r 
l a r e ,  m a  s o l ò  d i r  g r a z i e  a 
Murari. . 

l i  15  d i c e m b r e  a Cervinia  sa
rà tfiiiutn l a  p r i m a ,  l ez ione  de l  
C o r s o  s c i  1964 é u n a  preueclta,' 
co.1terà L .  4.500 p o r  i s o c i  C.A.I. 
M i l a n o  e L.  S.500 p e r  1 s o c i  
CA.I .  e comprendef i  le  10 IC' 
zlonl. , l'Bgslcuriiilone p e r  i r  ?«• 
riodo delle lezioni, u n  disUh' 
t l v ó  e mater ia le  d idat t ico  vfi'rlo. 

A n c h e  ques t 'anno  c i  augur là -
lino d i  p o t e r  portare  t a n t i  n u o v i  
a iovaf l l  SUI c a m p i  d i ;  nftve,  v e -
001:11 p r e n d e r e  s e m p r e  magg ior  
c o n f i d e n z a  c o n  g l i  s c i  e magar i  
a v e r l i  c o m p a g n i  n e l l e  nos tre  gi
t e  sc la lp ln l s t l che  pr imaver l lL  

Programma 
i i o v 0 m l j r 0 ' r f l c 6 i i i b r o  

24-11: Ceh' in ia :  L.'tlOO-lSOOi 
!• • 1 - 1 2 :  Tonà lCl ivuI lO^ ' iwOOrj i  •: 

1 l e t l ó n é i ' ,  . l 
B ie in ìònte j  

3 I  'iczlonpi^.K^ . 
28/!12'l^l/64t', « é s t r l u r e !  L . - 1 6  

imJ4a-17,500, 

Sottosezione Pirelli 
f } | T , \  A CRRVIMU • 24 necem-

>*#1 PàrleftiiA d i l  OMllaejf lo  Pi' 
r«lÌS alle 8.30: àrrlvo a Cefvinio.  

lOi parlonzà d a  Cervinia-alle  
, . con  s r t l vo  * MlUntì al i# a i  
[circa, . . .  

Quota d i  viaggio A.n.t Li 8001 
iciidentl a famlltrS «beli 1300 

«Uri. •• • •- ' 
SCUÒLA SCI. - Sonò «tati 

aécord» c o n  un'OrganUtai 
Bormio per Vlatltuzione d i  . .  

dt sci. Le  lezioni saranno tenu-
w CrtmpnUbUmente c o n  l'inncva-

mentQ, ne i  giorni IS dlconibre p,v., 
12. 10 e 39 itennnlD, a e 9 feb
braio, L'inlero corso di 
glortiallerè verrà « costare " JVre! 
,4900 pet aocl della Sez ione .  Al^l-' 

S e z i o n e  S . E . M .  
Via Ugo Foscolo 3 ' MILANO - Tel. IÌ99.191 

P r o g r a m m i  d e t t a g l i a t i  i n  Se
d e  - I sc r i z ion i :  d a  m a r t e d ì  10 
c o r r e n t e - o r e  21. 

SoHosez. Fior di Rocda 

Soci cinquantennali 
e venticinquennali 

I c i n q u o n t ' o n n i  d e i  R l f u o i o  
G i a n e t t i  » m e r i t a n o  ù h  r i 

c o r d o  p e r ,  l a  figura d e l l ' i n o .  | 
L u i g i  Gianetti, n a t o  a M i l a 
n o  n e l  186B e a Milano d c o m - ,  
p o r s o  n e l  I92Ó. E r o  figlio u n i 
c o  di / o T n i g l i a  c h e  s i  t r a s f e 
r ì  0 V a r e s e ,  d o v e  f r e q u e n t ò  
g i n n a s i o  e l i c e o  p e r  e n t r a r e  
n e l  1 8 9 6  a l l i e v o  o l  P o l i t e c n i -
c o d i  Milano, Ne.usci n e l J S D J  
i n g e g n e r e  elettrotecnico c f u  
s u b i t o  a s s u n t o  a l . T e c n o m a s i o  
I t a l i a n o  s e g u e n d o n e  le v i c e n 
d e ,  p r e z i o s o  collaboratore 
q u a n d o  i l  T e c n o m o s i o  p a s s ò  
alla Brami Boveri. . 

Sobrio, carattere s o l i t a r i o ,  
n ò l i  e b b e  c h e  d u e  g r o n d i  p a s 
s i o n i . '  l ' a l p i n i s m o  e i l ' s u ò  l a 
v o r o .  S e g r e t a r i o  d e l l o  S è « l o - j  
n e ,  c o n t r i b u ì  a l l a  b u o i i ó  r i u 
s c i t a  dì gite aociali, alla pto-
p c g a n d a  s p e c i e  J r t ì  i g i o v a n i .  

L e  s u e  c o n f e r e n z e  s e t n p l i -

somttlea generale 
GINNASTICA PnKSCIlSTlCA 
- Il  sa òttcbre al è Inliiato 

|contlitaer& f ino  al  SS con. il SIi-
Corso ' di  ginnastica presctistlca 
«Wàino  Sarea» àotta la direzione 
tècnica de i  jiróf. C. Mosconi. Le  
lezioni iianno lùogo  nel le  sere d i  
ogni  mart(>di e venerdì  delle 21,30 
alle 2 2 "  
l'Istltu 
Vetra. Quote L, 2.000 l soci. L. 2.500 
l n o n  soci, tnformaztont od Iwri-
zlont In sede. tel. 89.3S.76. 

CmiiHVIRA I t i r .  C. MORES. 
H 32 settèmbre scctrso una  trenti
na d i  soci  s! «oA ritrovati a l  KIC. 
Mores per lo  cerimonia d i  chlu-
aura< Per  l'oocaslone s i  é svoltoi  
u n  banchetto a base d i  pernici « 
lepri de l  posto, otfertl  dall'abili, 
tà  venatoria de l  Presidente Bon-
zànì.. 

9I ,  9 o n :  p a r ò l e  p e r s l t i a i O e '  e l  
j f i e n i p r é  ; ? o r r é d a t > f  d o  i > r ò t ^ -
iZ io t i i  ( e r a  u n  v a l e n t e  f o t o -

A I  t r a d i z i o n a l e  p r a n z o  s e 
z i o n a l e  d e l  1 4  d i c e m b r e  p . v .  
s a r a n n o  d i s t r i b u i t i  a l  s o c i  5 0 °  
e a S "  i d l s t i n t i v l é  c o m e  d i  

: c o n s u e t o . . •  . . . . . . .  . . . . , .  
. P e r t a n t o ,  a e v i t a r e  i n v o -  z i o t i i  ( e r a  
l o n t a r i e  o m i s s i o n i ,  d a t o  c h e  grafo), radunaroriQ attbrnó a 
l a  S e z i o n e ,  n o n  è p i i t  i n  p o s -  n o i  u n  n i t n V e r o  s è m p r e  - c r e -
s e s a o  d i  ̂ r t e  d e l l e  v e c c h i e  . i c e n t e  d i  s o c t : ' S {  p u ò  d i r e  c h e |  
s c h e d e . s o c i a l i  s i r \ ^ r r i t e . n e l l o  l a  s u o  f a m l e l i n  f e r a  c e l i b e )  
s f o l l a m e n t o ,  s i  p r e g à i i o  I s o c i  f o s s e  l a  S e z i o n e  d i  M i l a n o ,  
c h e  . n e  h a n n p  d j r i t t o  . d i  v o l e r  a l l a  q u a l e  m o r e n d p  l a s c t ò  u n  
c o r t e s e m e n t e  S e g n a l a r e  i l  l o -  legato dì L. J 5 . 0 0 0  c o n  l ^ . P ' e -

zlone Improvvisata c h e  ha visto 
' partecipazione d i  elr«a 30 sooi. 

UITA A CHIARROOIO • Un-'J 
POR(tO. — Una  ventina fra «tiri-
genti e snct rappresentanti l'alpi
nismo rocctàlno s i  è data conve
g n o  il 6 ottoHre a Chiareggio per' 
una ricognizione .del terreno 
dei  mezzi o v e  sarà organizzato 
•i^-oSslino Raiiyé . s c i -  alpinisti-., 
.tallanò, Oòpo l a  ..breve salita al.. 
'Alpe Ventina, la comitiva è ridi-
iceaa'a!i'Alberg(i~Ch'ìaregglo dove,  

lenta, h a  proseguito nell'esame 
d i  auanto iuj  p j o g e t t o . .  

r e  n o m i n a t i v o  i n  s e g r e t e r i a ,  

Anniversari 
da ricordare 

D u e  anniversari c h e  l a  S e -

l i b e r t à  a l  C o n s i g l i o  d i  d i - |  
. ? p o r r e  c o m e  m e g l i o  c r e d e v o ;  
e i l  C o n s i g l i o  d e c i s e  l a  c o 
s t r u z i o n e  , d e l l a  « G i o , n e t t i  » 
s o t t o ,  a l  P a d i l e ,  o r m a i  m a l !  
ridotta. , 

La c a p a n n a  f u  i n a u g u r a t a '  

s i ò i i e  r i c o r d a  c o n  v i v a  s o d d i -  ti 29 luglio 1913 all'altezza di 
sfazione p e r c h è  n o n  s i  v i v e  2 3 3 4  m c t n ;  f u  c o s t r u t t a  d a  
s o l o  d e l  p r e s e n t e ,  m a  a n c h e ,  P a o l o  F e r r a n o  e o l l a  t n a u -
!. m n J f n  rifl o a s s a t o  g i i r a z i o n e  e r o  p r e s e n t e ,  i g n a -

P e r  i l  Rifugio C e d e h  est- ro dei s u o i  a n n i  ma con la 
s t e  n e l l ' a r c h i v i o ,  in data W passione d f  la gioventù. x\no-
agoslQ m o ,  una ^ l e t t e r a  d i  s t r o  p r e s i d e n t e  finrico G h i s i .  
O l i n d o  M a r i n e l l i ,  i l  ( i u a e l  i n -  F u  i n  q u e s t  o c c o s l o n e  c h e  

u i t a  l a  S e z i o n e  d i  M i l o n o  a d  
a p r i r e  u n a  s o t t o s c r i z i o n e  p e r  « I l o  m e m o r i a  d i  F r a n c e s c o |  

g e t t a r e  l e  b a s i  di u n  R i f u g i o  

T r a l t f f i S f  n C m a  Galleria dii Bene-
n c a m Z u  d i  a S r l e t W  m o r i  c l e l I ' O s p e d o l e . M a o B l i ) .  

l a n o  o f f r V a  S o n d r i o  d i  c o l l a -  l e -  Gianotti è s t a t o  
b o r o r e  p e r  f a r e ,  u n i t i ,  uii;. R i -  ritratto, dalla mano maestrai 

f u g i p ' n e r i u o g o j n ^ ^ ^ ^  

G .  

Soliosezione G.A.M 
Serata canti, delia montagna 

Martedì' ' iV^^oVrente aile 
21,30 organizziamo una  grande 
ritta lU, canti della montagna 
famoso Cord AiN,A., Sezione 41 
Milane, ne l  saìòiie dell'Istituto 
Leone X l l I ,  i n  v ia  Loqnc XIII. 

Il tntaic incBiiSu sarà devoluto 
Natale ' Alpino, clie quest'anno 
O.A.M. purterdi al bimiil poveri 
" agii Indigenti di Vaicanale nel-

Alta Bergamasca. 
Dato  i l  valore dei Coro 

iiubjUÀ del Une  dello «pettacoio 
coiisigllamo coloro che amano là |  
m o n t a g n a  di non  perdere  Questa 
occasione  e di i n t e rven i r e  nume
rosi  con  amic i  e conussent l .  

«ANClIRT'rO SOCIAUi.  — Si 
terrà domunlca 10 corrente allei 

12,43 ne l  grande salone del> 

nismo'scl  è t .  6900 per gl i  altri] 
(èseluse 1 
mezz i  di 
C l u k ) .  

f I N I i . I V A N N O  KHÌ.I.R VALLI! 
1)1 LANZO. w :tn aggiunta al le '  
vacanze dl. i lné'4!annó,.di c u i  ab
biamo già datòK^iiotizia, i atato 

R O B J A  
r a l b e t i o  
«eguente programmai venet-tll 2? 
dicembre partenza alle ore  l a  dal  
Centro Wreiti .«.itìrrJvo a l l e  Sa a .  
Cerea; dal  29 ,ai  .11 dicembre,I 
giornale à dispoìlzlone. Mercoledì 
l . o ,  gennàio parler^à alle 17. da 
Cere*' e arrivo a Milano al le  21. 

:Quote: soci Sezione, 

completa dal 
c e n ^ e  d i  l i n e  d'anno c o n  ballo 
s'orchestra), '  

inaugurata ! 
la nuova Sede 

] l  24 o t t o b r e  é s f o t a  i n a u -
g u r o f a  l o  h u o v a  s e d e  d e l l o  
S é J r i o n c .  Dopo 2 8  a n n i  d i  per
manenza, s i  è dato l ' a d d i o  

a i ;  l o c a l i  d i  v i a  G r e g o r i a n a  
i q u a l i ,  p u r  n e l l a  l o r o  r i s t r e t ' ^  

' tézjza,  e r a n o  c o r i  a i  v e c c h i  
s ò c l ' a n c h e  p e r ;  i l  f o s c i n o  c h e  
a v e s s i  d e r i v a v a  d e l l o  b e l l o '  
s j ì - f lda  p o p o t c  c h e  p r e n d e  l e  
m o s s e  d a  T r i n i t à  d e '  M o n t i ,  

i l  s o d a l i z i o  r ò t h o n o  h a  p r e 
m o -

24 novemlire: 
premiaiione 

della, Scuoja. d'alpinismo 
E '  s t a t a  d e f i n i t i v a m e n t e  i U -

s a t a ^ ^  df i t f i  d e l l a  - p r e n ì t u z l o n e  
d e g l i  a l l l e v i ^ d e l l a  n o s t r a  S c u o 
l a . d ' a l p l h l w n o /  c o n  l à  . consegna '  
d é i l l  l i t t è s tà t t , , , de l lo  \CgLmjmiSr 
l lb iW 'nas i ióna lé ' ^Scùó le  d ' a l p i - ,  
nlsmò' d^.C.A.r . ' .  è i l  g i o r n o  24 
n d t j é J h t ? f ,  domelnlco,  p r e s s o  i l  
S a l o n e ,  déll'A.T.JVI., v i a  d e l l a ;  
S i g n o r a  l 2  ( I V  p i a t t o ) ,  s e c ó n 
d o  l i  s e g u e n t e  p r o g r a m m a :  

Ore;  10 r i trovo:  p r o i e z i o n e  d i  
d iapos i t ive  à c o l o r i  d e l  dottori  
Erco l e  M a r t i n a  s u l l a  s p e d i z i o n e  
D e s i o  l a  A f g a n i s t a n ;  q u i n d i  p r é - ,  
m l a z l o n e  : d e g l i  a l l i ev i  e cOn-^ 
s e g n a  d e l  re la t iv i ,  d ip lomi;  a l 
i l e  13 co lnz lone  faco l ta t iva  p r e s 
s o  l a  Trat tor ia  d e l l a  Pergo la , ]  
q u o t a  L . ,  1.500, P o r  q u e s t  u l t i 
m a  s i  p r e g a  m a n d a r e  p r o n t a  
ade.<fjQno a l l a  D i r e z i o n e  d e l l a  
S c u o l a  p r e s s o  l a  nos tra  s e d e ,  
n e l l e  sere;  d i  r iun ione .  7;,;-

lieghina, i cui versi, térnilnatia' 
n o  tutt i  i n  * c l - .  Poi  Aiino Soia,  
a u t o r e  d i  u « a i l « n ( j a  bas lnada ,  
.luU'inKidiabile tionvpleonho d e l  
• D a n e l  d a n d * .  • 

Uff tbérto  Castel l ini  v e n i r ó  d i  
r incalzo,  m e t t è n ^ o  i n  r i l i e v o  il 
caratteré gioBÌ£Hf « s e m p r e  s b ó -
'fa23irio,:del, g ienanp . . •Done l i t j -
é b e r  essere,  ^ c à r a t t e f c  g l i  
,jnèKB"i'o i n  eflpc^ ù n . c o p p e i l u c -
ciorimpcnneóbjjfe  da, montof fnà  
f r a  i d iver t i t i  dpplousi  d e l  pre 
s e n t i  Quindi itffffena un tele-, 
gramma d i  a d e s i o n e  m o n d o f o '  
d a  E r a s m o  Bionehi  d a  L u g a n o ,  
n o n c h é  i l  b ic l ie t t lnò  p o r t o  d a l 
l a  bitpbà jPiauià. c o l  q u a l e  l a ,  
mOdrci .signora F o / t u n a t o  Me-' 
rendi ,  accojnpaonnija u n o  m o -
numenti$le --.<;lam'bèUtt 'otaria al 
m o m e » ^  d è i  hyndfRS.#Cfl.sfeUi-
n i  terminava con u n  o p p e l l o  
a l l o  strtidarieÉà d e i - p r e s e n H  i n  
favore del sinistrati  del V a i o n t  
e «eduta  alante veriii'a roct^oJ-
tq Iq .^òmma d i  L. 32.S00. invia
ta .^pqi laffa  s o t t o s c r i z i o n e - i ì a r  

' C ^ r i e r e - .  ' .  

l'a _ - . - _ 
c o n  u n  a l l e t t an te  m e n ù  ne l  qua le ,  
o l t re  agl i  usaortit l  ant ipast i ,  et 
p o t r a n n o - g u s t a r e  i voi a u  v e n i  
nlla f i n a n z i e r a  e 11 <( c a n a r d  a u  
o r u n g e » ,  c o n  dolc i  e spuman te .  
R i t rovo  alle o r e  11,15 s u l  piazzale '  
XXIV Maggio (P .  Ticinese);  ' ' 
' '( m a c c h i n e  à orfst..._ 

!gll 

Ambrogio a Salice d'UlzIo 
C o m e  è o r m a i  n o s t r a  t r à -

d i z i o n o ,  a n c h e  t e n u t o  c o n t o  
d e l l e  s e m p r e  s c i a b i l i  c o n d i 
z i o n i  d i  l i e v e  0 d i  b u o n a  v i 
s i b i l i t à  c o n  t u t t i  i t e m p l i  l o  
S c i  S E M ;  o r g a n i z z a  l a  g i t i  
d i  S. Ambrogio a S a l i c e  d ' U l -
zio, c o n  b a s e  a l l ' a l b e r g o  M o n 
t e  G e n e v r i s  ( c o m p l e t a m e n t e  
r i n n o v a t o  e a m p l i a t o ) ,  c o l  
s e g u e n t e  p r o g r a m m a :  

V e n e r d ì  6 d i c e m b r e :  r i t r o 
v o  a p i a z z a  C a s t e l l o  ( a n g o l o  
v i a  Q u i n t i n o  S e l l a )  a l l e  o r e .  
19 .10  e p a r t e n z a  a l l e  1 9 . 3 0  
p r é c i s e . ,  

Q u o t a  s o c i  C A I  L ,  7 0 0 0 ,  
n o n  s o c i  7 5 0 0 .  

- I s c r i z i o n i  i n  s e d e  p r e s s o  l a  
s i g n o r i n a  P i e r a  R i z z i n i ,  c o r i  
v e r s a m e n t o  a c c o n t o  d i  5 0 0 0  
l i r e .  L a  q i i o t a  c o m p r e n d e ,  o l 
t r e  a l  v i a g g i o ,  m a n c i a  a l l ' a u 
t i s t a ,  e c c . ,  e u n  g i o r n o  e m e z -
? o  d i  p e n s i o n o .  

Scuola di sci 
ili 8 doiiienicite 

C o n f o f t t i t ò i ' d a l  s u c c è s s o  o t 
t e n u t o  d u r a n t e  l a  s c o r s a  s t a 
g i o n e ,  l o  S c i  S.E.IM. o r g a n i z 
z a  a n c h e  p e r  i l  p r o s s i m o  i n 
v e r n o  l a .  S o u o l a  d i  s c i ,  d i  c u i  
d i a m o  il:, p r o g r a m m a ;  

" L e  l e z i o n i  s a r a n n o  t e n i i t e  
i n  o t t o  d i v e r s e  l o c a l i t à  n e l l e i  
d o m e n i c h e  d e l  12 ,  1 9  e 2 6  
g e n n a i o :  9 ,  1 6  e 2 3  f e b b r a i o ;  
8 e 1 5  m a r z o  1064 .  ! 

L a  q u ò t a  d i  i s c r i z i o n e  p e r  
l e  o t t o  d o m e n i c h e  d i  s c u o l a  
è fissata i n  L -  5 0 0 0  p e r  p a r t e 
c i p a n t e ,  c o m p r e s o  l ' e l e g a n t e  
d i s t i n t i v o  d e l l a  s c u o l a .  

P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o 
n i  è i s c r i z i o n i . ,  r i v o l g e r s i  i n  
s e 4 é  n e l l e  s e r a t e  d i  r i u n i o 
n e  d e l  m a r t e d ì  e v e n e r d ì  d a l 
l e  o r e  2 1 . 3 0  i n  a v a n t i .  

' a l z a v a  inf l i ie  Dànel l t f ìwfs i -
^ i t n ^ e n f e  comnio.?so. ma t u t i a v i o  
ubbòs t a r i za  disint^olto, i n n e g .  
g l a n d b  a l l a  c o r d i a l i t à  e a l l ' ami 
c i z i a  s e m i n a .  R i e o r d o u a  c o m e ,  
o r m a i  ; d a l  c o m p i m e n t o  , d e l  .|7i); 
a n n i ,  o g n i  l u s t r o  i c o r i  . a m i c i  
t o  ui '08.tero fe.s£(Wp{afo. c o s à  d i  
c u i  Ri d{s.te, gfetQ, ,  c o n  a c c e n t i  
c h e  l ' N i ù a r t b  ' a n l  c u b r é , '  a u i j i t - j  
r ando . t i  d i  p o t e r  a r r l u a r e  a d  

^altri traguardi c Ì « o « e B « a ; i .  C o n - ,  
t i n u o w a  a f f e r m a n d o i c h e I  l a  fa-' 
mlfflia , d e l l a  SEM r o p p r e s e n t a  
t m a  f o r z a  p e r  I . 'poi 'enire , '  s e  i 
Hiowoni s i  m u o v e r a n n o  e c ò l l a -
b o r e r a n n o  c o n  g l i  a n z i a n i  n e l - j  
l a  iitess'a c o n t l n i ì i t à  d f  i n t en f ì , '  
Infine declamava ' Et m e  d i a 
r i - ,  i n  v e r s i  .mértPfJhfnl, p i e n o '  
d i  . a r p i u l n  e u m o r i s m o .  

GÌH.s€ppe M o r c o n t i  . c h i u d e v o  
l a  .."ìerle ide i  d i s co r s i  c o n  « n ' a l a - 1  
t a  i m p r o v u i s o z i o n e  U r i c o  e c ó n ^  
c lndeu i^  c o n  l ' a u p t i r i o  . c h e  D o -
n e l l i  . p o t e s s e  s c r j w e r c  - l e  f u - !  
t u r e  b a c i n e  i n  b i o n c o  » c o n  la 
.serenità "p- la seiholicità che ne 
ha caràtte'rissàto'la luriaa vita 

s o  o r o  s t o n z o  i "  a l t r o  
0 0  p o r i m e n t i  b e l l o ;  d e l  c e n 
t r o  s t o r i c o  d i  R o m a ;  s i  t r a t ;  
t o  d i  a l c u n e  a m p i e  s o l e  d e l  

Palazzo Plzzirdni in vltf R i '  
pctta 142. 

L ' i n o u f l u r a z i o n c . i  h o ,  a v u t o  
l u o g o  o l l a  presenza d e l  p r e 
s i d e n t e  g e n e r a l e  o n .  V i r g i n i o '  
flerfinclli,,del v i c e  presiden

te sen. C h o b o d ,  d e l  s e n .  S p a -
g n o l l i  e d i  o l t r e  p c r s o i i a l i t à ^ l  
n o n c h é  d i  n u m e r d s ì ^ s l t n l  - s t f -
c i  . v e c c h i  e g i o v a n i ,  1 l o c a l i  
sanò':'àtail.. b e n e d g A t i .  d o  5. .E. ,  
moni. C o n c s i r i  i n ;  s o s f l t u z i o -
t i e  d e l  p r ò  v i c i i r t b  i d i ' - R o m a  
S.E. l i ,  c o r d i n o l e  ' ' f r r i ò l i a .  ' 

Il p r e s i d e n t e  d e l l o  S e z i o 
n e  c o n t e ,  A l e s s a n d r o  D a t t i  h o  
r i n g r n z i a t o  l e  a u t o r i t à  e h o  
p l e s s o  i n  e v l d e n z o  c o m e  l o  
n t i o v o  s e d e  r i s p o n d a  m e g l i o  
alle gsiffenzB dell'accresciuta 
attività della Sezione. 

D o p o  i r  s a l u t o  c h e  i l  c o n 
s i g l i e r e  c o m u n a l e  o n .  P o l o m -
b i n i  ha portato a nome del 
sindaco di Roma prof. Della 
Pprta, il p r e s i d e n t e  genera' 
l é  h a  e s p r e s s o  i n  p a r o l e  q u e l 
l o - c h e  è i l  s e n t i m e n t o  d e i  
s ò c i  n e l  l a s c i o r e  l o  v e c c h i o  
s è d e  e nèlViniziarò c o s i  u n  
« u ó t i ò  periodò della l o r o  o t -
llt>ìtà. Infine^ ricordando'la 
s t o r i a  d e l l o  S e z i o n e  - r -  f o n 
d a t o  n e l  I J f 7 3  — h a  o u p u r o -
t o  n i .  .soci r o m a n i  d i  . t r o r r e  
n u o v o  s l a n c i o  d a  t a l e  n o b i 
l e  p d s s a t o .  . 

S.U.C.A.I. Roma 
, L  RADUNO ESTIVO della 

SUGAI, previsto »1 RU. PradidBlI 
nel Gruppo dèl ie  Pa le  di  S.  Mar
tino,'è stato uh  p.fteo disertalo dati 
soci e non ha visto l'affluenza d i |  
sucalni che era stala prevista ne l 
la scelta d e l  luogo. 1 motivi della 
>arzlal© defezione sono «oprnt-
:utto da attrlbliirsi alla particola*-
re inclemenza della stagione che ,  
come'tutt l  sanno, ha riversato s u  
tuUo l'arco; alpino abbondanti 
piogge e cospicuo nevicate.  L'atU-, 
VItà alpinistica,'tuttavia, è .stata 
abbastònza iweriaas'soho siaté ri
petute v i e  cla&sicH# . , | l t ,  nel le  
Orientali, che, sul le  Dolómitl, -sO" 

• •• " a e l  SéllBi prattutlo: n e l  GrUp^o" tìel. Sèlla,' 
del le  Lavarètto, ;<i#l GétmaceW, dèli 
Badile e d'elle-stesse Pa le .  Anche'  
al Gran' Sasso mo l t e  Je arrampica
te  d a  "parte d è i  •auèainl. i-che hanr 

I trovato, oUi"e a u n  imprevlsitt 

m e n t o  al ges tore 'de l  Hlfiiglo, so 
d ò  s i r c A I  e gtiida : alpina Luigi 
Mario.' , 

A C C A N r o N  AMENTO INVKj 
..'ALE. — Anche  tjuesVatiìiO.'.V 
SUCAa h a  organizzato per/H^if 
vani  ù n  accantonamento neVi | 

r l c o  Bot tazz l  c -a l cun l - cons lg l l e -
ri, rappre i e t ì tàn i i  d i  assoc iaz io
n i  e scurs loh l s t l c l i e .  d i  B e r g a m o  
e prov inc ia .  ' 

c i v T d a l e  

1 d i r i g è n t i  de l lC .A . I .  d i  C l v l -
d a l e  h a n n o  v o l u t o  r icordare  11 
C e n t e n a r i o  d e l  soda l i z io  c o n  l a  
e r e z i o n e  d i  u n ' c l p p o  i n  pross l -
m i t h  d e l l a  c a p p è l l a  c h e  s o r g e  
à ni .  1648 sul la-  v e t t a  d e l  M a 
ta j u r . . U n a  t a b e l l a  b r o n z e a  mu-,  
r a t a  n e l ,  c i p p o ,  i n d i c a  l o  mag
g i o r i  c i m e  c h e  d a  l a s sù  s i  scor
gono .  S u l  m u r o  de l la  rcàppellu 
. s t a t o  Inol tre l  Inauguratavtina" 
tilrtffl i n  b r o n z o  i a t t a  m u r a r e  
d a l  ba t tag l i óne  a lp ino  C i v i -
di i le  ». a m e ì n o r l a  d e l  pròprldca-
d u t l  e d i  q u e l l i , d e l . b a t t a g l l o n l  

M a t a J u r -  e . ì « V a l  N a t i s e n e  
S u l l a  vétià^ d e l  Mattìjùr i l  2 

s e t t e m b r e  é f à n ò  c o t ì v e h u t r i r  
g l i  à l trt  i l - g e n .  O i i ^ e r l  p e r  11 
C o m u n e  di:. C lv lda le .  Il  m a g g .  
B a s s o  ; p e r  l a  brigàtu Ju l ia ,  il  

igg, M i l a n e s i  p e r  11 C o m a n d o  
d è i  P r e s i d i o  d i  C lv lda le ,  11,dott.: 

^"Faceva  g l i  onor i  d i  citóa ,11 
p r e s i d e n t e  ;del  C A I . ,  c iv id i l iese ,  
rag .  P ie tro^  Tabrls .  D o n  P i n o  
M a n t o v a n i ,  c h e  c e l e b r ò  l a  M e s 
sa, r i v o i s è  a l  p r e s e n t i  appns-
ilbnAte pàro lé ;  i t ì t e r v e n l v a  quin-

S d  Club Scarpone 

Gite di novembre 

A tutti iìvresèf\ti è s ( o t a  d i - I  
. s t r ibu i ia  i m T  cflì ' tòUna r i p r o d i i - '  

c h e  o d o r - ,  
I l a  !Sala. ' 'erna,  .wl  c u t  r e l r o  ^ 
n a  , c o m p o s i z i o n e  , i n  d i a l e t t o  

TOllpnc5c d i  , U m b e r t o  C o s t e i u -
n{ d o l  t i t o l o  « Salo,  E r n o > -

• ' G l p a s  

.9 n o v e m b r e  . , M .  C a m a r d a  
( m .  2332) 0 C i m a  d e l l e  M a l e -
c o s t o  ( m .  2444) ' G r u p p o  d e l  
G r a n  S a s s o  ( D i n , N e g r e t t i .  Se 
gre  C.' e V e n d l t e l l l ) .  

10 . n o v e m b r e  - Traversa ta  
R i g .  S e b a s t i a n i - -  C o s t o n e  (me
tr i  2217) - L a g o  d e l l a  D u c h e s s a  
. V a l  d i  T e v o  - Cartore  (Dir, '  
D a n i e l i  - V i n c a ) .  

17 n o v e m b r e  - Cres ta  Sasaa-
t e l l l  (in- 2075) G r u p p o  d e l  T e r 
m i n i l l o  ( D i r .  Bàlsàrno e VI -
v a l d a ) .  , 

17 n o v e m b r e  - M .  E l e f a n t e  
f m .  2028) G r u p p o  d e l  T e r m i 
n i l l o  '<Dir. Marrucai)?' : . .  

2 4  n o v e m b r e  - M, P a d l g l i o -
. . j .  ( m ;  1G23) ."Gruppo d o P C a r ^  
s e d a n i  ( D i r .  Lasa f ina ) .  

. 1 d i c e m b r e  Mj . AiitoTe 
fm.'  iSàS)  : G r u p p o  d e i  S i m b r u i -
n l  ( D i r . ' M l r e t t r ' e  O r s o l l n l ) .  

con la- poMlbl 

scUstlche''e flótalplnisticho, . anche ! 
interessanti escursioni sulle c ime 
clrcostanll. 

I l  periodo f issato v a  dal  26 d i 
cembre a l  8 gennaio, P o r  ulteriori, 
informazióni la Sogretérla^ d e l  
SUGAI sarà a vostra  dlsiiòjlzlone 
it martedì e venerdì dalle ore 20| 
al le  21, a partire dal  18 irovembre. 
p, V. (data d i  aperfcura-délle Iscri
zioni).  ; ' •' " 

SCUOLA NAZIONALR «'ALPI.  
NiaMO, — lr21: 'òttobre si spno' 
aperte l e  Iscrlziortt fll X X V  Corso 
d i  roccia d e » a .  Scuola.  naUonoìe, 
d'Alpinismo « SUCAI Boma i ;  
posti,  ll^pUati fl 80, sono stati  i m 
mediatamente. coperti,: escludendo 
cosi paréqèhl: ritardatari. ; L o  le 
zioni avrantio in iz io .  giovedì 7 
corr. uIIb ore  20, noi  locali della 
nuova sede, e proseguiranno i l  10 
novembre, c o n  la jjrima uscita' 
ne l la  palestra d e l  M- Morra. Il 
termine del Corso è previsto per 
il 13 dicembre, 

GITE. — Si è'«volta 11:21-22 set
tembre la tradizionale di própa-. 
ganda della SUCAI al Gran Sas
so. I portecJpanU, divisi i n  otto 
cordate e guidaU. da esperU su-
caini,. hanno letteralmente preso 
d'assalto le  pareti del-Corno Pic
colo  e del le  Fiamme d i  Pietra. 
Tra le  v i e  ripetute ricordiamo 11 
i . o  camino a Nord  della vetta  e 
la via del le  Spal le  a l  C o m o  P i c 
colo: là via clal-Pfl«|Hal e 11 ca

lmino D'Anni  aUa Punta de l  Due, 
e numerose v ie  al'Campanile L i 
via.  tra cui la v ia  del Triestini. 

Né l l i i  d idasca l ia  apposta  a l la  
f o t o g r a f i a  d e l  b i v a c c o  ^ f i s s o  
"Granzot to -March i -  d e l l a  S e z i o 
n e  C.A.I. d i  P o r d e n o n e ,  p u b b l i 
c a t a  s u l l o  s c o r s o  n u m e r o ,  sia-1 
m o  I n c ò n i  i n  u n a  Involontar ia  
inesat tezza:  l 'Ente  c h e  h a  f l -
ziaiiziato l ' opera  n o n  fe 11 B o -
t a r y  C lub:  d i  Udine ,  b e n s ì  q u e l 
l o  d i  P o r d e n o n e .  T a n t o  p e r  l a  
ver i tà ,  a g ius to  r i c o n o s c i m e n t o  
d i  c h i  n e  h a  r é s a  p o s s i b i l e  l a  
real izzaz ione .  

3 s i c u r a  d i  u n  a m i c o ,  Amedeo 

frattempo, C le i r ieTi t i  d ì  S. :Co-^l  
t c r i n a  . t c r i s s e  s u b i t o  m e t t e n -
doisi r a  c o m p l e t o  d i s p o s i z i o n t  , 
d e l l a  S e z i o n e , s i a  p e r  l o ' . s o . r -  ; R i c o r d a t e v i  c h e  il R I F U C i O  
u e g l i a n z o  d è i  l a v o r i ,  s i a  p e r  „ c À R L Ó  P O R T A »  a i  R e s i  

H j a S S T p L w -  M i a  n e l l i  ; ( m e , r i  1 « 6 )  è a p o r t o  

S e z i o n e  V a l t e l U n e s c ,  a c c o l s e  l u t t o  r a n n o .  
con favore l'iniziativa e sot- C u s t o d e :  E z i o  S c e l t i ,  P ia-
t o s c r l s s e .  L .  . 3 0 0 , .  I l  C o n i u n e  d e l  R è s i n e l H ,  1 e l .  5 9 , 1 0 5 .  
d i  V a l f u r v o ,  l e g a t o  o l l a  S e -
2 i o n e  d i  , M i l a n o  i e r i  c ò m e  ACCADEMICO-DI-
o g g i ,  d i e d e  II  l e g n a m e  n e - s a c C I A  . h o  t e n u t o ,  l a  c e r a ' d e l  
C e s s a r l o .  M o  t - l t t V o r i  non ' ' - fu i -  20 o t t o b r e  a l l a . S a l a  S o h u s t e r . d l l  
r o n o  . p r u d e n t e m e n t e  - i n i z i a t i  p i a z z a . ^ ,  f e d e l e , . u n a . ,  
s e  n o n ^ q u o n d p  s i . - p o t è  rac<?p- s a n t e -  c .pnferenza  r a v y l y a t p  

gliare r Mcl IntMvWull 
^ c i e n t B  p e r  c o n d u r r e  a b u o n  r i e m p i t o  a i r i m p o s -
f i n e  l ' i n i z t n t i v a ;  a n c h e  l " t o l -  gibl lo  l a  sala. ì q u a l i  a l ia  t i n e  
t r o  d e l  m a t e r i a l e  e l a  dijjl- h a n n o  applaudito  l'alpinista e 
c o l t a  d i  m a n o  d ' o p e r o  f u r o -  i>nblle f o l o s r a f o  c h e  ancora  u n a  
110 d ' i n t r a l c i o  a u n a  s o l l e c i t a  v o l t a  h a  espresso  l a  s u a  grande  
c o s t r u z i o t t e .  Nel frattempo la pas s ione  p e r  l a  montagna,  
S c ' j i o n e  VultelUnese d e l  C h t b '  

CLUB MILANO 
. s c iando  a l l a  S e z i o n e  d t  .Mi
l a n o  _ l ' i m p e g n o  e l o  r e s p o n -  | |  ̂ 2 0  (qj-jjj  j )  

I n o s t r i  a r c h i v i  s o n o  m o l t o  A n c h e  q u ^ t ' a n n o  v i e n e  orga-

r f c c h i  d i  l e t t e r e  e d i  -scritti n m ? i " ^ e ? u n l o ^ ' a l l ? T u à  
c h e  riconfermano l'opera pre. «dlzionn. 
2 Ì o s a  d i  q u e l l i  c h e ,  v e r i  p i o -  j j  guo s v o l g i m e n t o  seguirà  l o  
•)iieri, c i  h a n n o  p r e c e d u t o .  I n  a n d a m e n t o  deg l i  anni  passati ,  
o g n i  m o d o  i l  n o s t r o  C e d e r -  o r m a i  r ive latos i  il  m i g l i o r o  p e r  
n a  c o n  t i n o  l e t t e r a  r i v o l t a  a l  r i su l ta t i  0 U.  p i ù  a c c e t t o  , a g l i  

t s f c C f o i ' ' o l Ì e  n e  s a r à  a . . che  q m .  ? a s s i c u r a z i o n i  c f i e  ^ g jg  A n g o l o  V o l p i , .  
t i  R i f u g i o  e r o  Tironio e p r o -  c o a d i u v a t o  d a g l i  I s t r u t t o r i  R e i  
pot ieut t  d i  i n a u g u r a r l o  t i  cQ c a s a t i ,  Manfredi ,  Carest iano,  
agosto 1888. F lora ,  Donati ,  Bose l l i  e Sc»r -

E r a  i l  R i f u g i o  p i ù  d i s t a n -  pel l i ,  ormai  b e n  n o t i  c o m e  sc ia -

g i o r n o ,  d i  
In * C e d e h  > v i d e  i s e c i ^  dt g a r a  l a  presentaz ione  d e l  Corso, 
M i l a n o  v o r c a r e  l a  spgZt.rt rfeZ- d e g n  istruttori e verrfi  ef fet tua
l a  p i c c o l a  capanno^  N o n  è i l  ta l a  pr ima .div is ione  d e g ù  ali le,  
c a s o  d i  rifare la'storia g l o -  v i  ne l l e  . t r e  . classi ,  articolata 

oUrl iBcrlttl, So n o n  s a r à  , 
bile, i l  pu l lman  ATM p a r t e  < 
lo  s tesso p u n t o  al le  U,40 c o n  ... , 
r ivo a l l e  12,23. O r a r i  pe l  r i t o rno  
d a  Abbla tegrasso  ogni  mezz 'ora  
da l le  la ,  c o n  a r r i vo  d o p o  40 mi '  
n u l i  c i rca .  • 

D o p o  l i  simposio, da l le  IQ al le  
10, ne l lo  stesso sa lone  s i  svolgerà 
u n a  f e s t a  d a n z a n t e  con  scel ta  or
ches t ra .  Quo ta  b a n c h e t t o  e dan
z e  L,  2,900, solo  d a n z e  L,  500 (con 
dolce e s p u m a n t e ) .  Di re t tore  F e r 
ruccio  Pozzo; iscrizione c o n  co-
po r ro  d i  t .  BOO,. 

l'KOCSKAMMA GITB INVER
NALI .  7-8  d i cembre , .  Cérvlnià l  
31 d lcnmbre - l  g e n n a i o  1904, Ca-
spogglo-Bormio;  4 - 5 - e  geunaio ,  
Crans  s u r  S i e r r e - M o m a n a j  5 g e n 
naio, Foppoio;  ID gennaio, .  St .  Mo
ri tz  - P l z  Corvatsohi 25 a c n n a i o -
1 febbra io ;  Sol t imuna s c i i s t i c a ' a '  
Selva d i ; V a l  G a r d e n a  e Corvura  
in.  Va l  Biidlttif 28*26 gennaio,  Pi»., 
l»; a . febbrti lo,  B le lmon te :  15-J6l 
febbraio ,  Apr ica : ,23-23 e 8olo,23|  
fcbbWlò.,  .SporUnlk . tGai'a^ soclu-l 
le);  8 marzo, .  Macugniiga - Monte '  
iMoró: .1S-20T21-22; imarzo, !-'Óav,o»; 
22 marzo,  'S ladé^lmo;  i l , 1 2  apr i 
le, T o n a l e ' -  Pa s so  Paradisi). '  C lma  
Prtisenn: 2S-26 apr i le ,  Courma
y e u r  - M e r . d e  Giace : -  Chamonixi  
1-2-3 maggio,  Pa l l a  e i a n c à .  

Si  Inviano p r o g r a m m i  a r i . ,  
chiesta.  L a  seda,  v i a  C. G. Merlo 
3, le i .  790.178, è a p w J a  . t u t t i  j 
m a r t e d ì  e gioyedl ae ra  p e r  chla- l  

prenotazioni ,  

Gìnnailica prescllsllca 
C o n  d i scre to  n u n i e r o  d i  Iscrit

t i  s i  è in iz ia to  i l  2 3  o t tobre  11 
nòstro: Corso, d i  . s ìnnost lca  prp-  ^„^.„ „ 
sc i i s t ica  n e l l a  palestra,' I g e a .  d l L , n ò , . s u l l e .  Do lomi t i ' . or i en ta l i ,  
c o r s o  B i i e n o s  A i r e s  01. so t to  l a  un'a l tro  s u l  f ior l ta lp ln l ,  tùtU--, 

Repentina scomparsa 
di tiiibroglo RIsarl 

. A l  momento d i  a n d a r e  i n  
m a c c h i n a  ci gidnge la t r i s t e  
notizia del decesso del nostro 
V i c e p r e s i d e n t e  ̂ I m b r o g i o  R i -
s n r i ,  appena s c s s a n t n n e n n e ,  
a v v e n u t o  alle 'oté 16 del 31 
àttobre, in coilseguer^^a di u n  
grave, improvviso malore che 

10 aveva colpito una setti
mana prima e dal quale n o n  
. s i  e r o  p i ù  r l p r e s o t :  

R i s e r v o n d o c l  <ii H e o r d a r n e  
l a  f i g u r o  s u l  p r ò s s i m o  n u m e 
r o ,  porgiamo o i  d e s o l a t i  f o -
ìnilinri le plihì affettuose « 
s o l i d a l i  c o n d o g l i a n z e .  

Proleiionl:ln sede 
L a  aera d i  v e n e r d ì  18 ottobre'  

11 s o c i o  Andrea. :ScoghamigUo' 
ha,--proiettato .alcitni. s u o i  ^fil-i 
m e t t i  . 8 ' m m .  fticolorl, f r a - c u l  

di novembre e dicembre 
1 7 ;  C e r v i n i a  - G r e s s o n o y  -

M n ' c u g n a g o .  

2 1 :  C o n f e r e n z a  G ,  R e c U i e l -
11; « C i v e t t a  - R e g n o  d e l  V I  
g r a d o »  - 3 0  b i g l i e t t i  I n g r e s -
s ò  g r a t u i t o ,  r i s e r v a t i  a g l i  a b 
b o n a t i  d e  « L o  S c a r p o n e » .  

2 4 : . C e r v l n l a  - G r e s s o n e y  -
M a c u g n a g a .  

3 0 C  A l p e  M e r a .  

3 0 - 1 ;  d i e . }  S e s t r i e r e .  

" j - é  d i e . ;  S e s t r i e r e .  

. 6 ; . 7 - 8  d i e . :  B o r m i o ,  C a n a -
z e l i  C e r v i n i a ,  M a d o n n a  C a m -
p i g l i ò .  O r t i s e i ,  P i l a ,  S e l v a  V .  
G . - S e s t r i e r e ,  S p o r t i n i a .  

7 - 8  d i e . ;  A n d a l o .  A p r i c a ,  
C o u r m a y e u r .  G r e s s o n e y  L . T . ,  
L a  T h u i l e ,  M a c u g n a g a .  P i n -
z o l o .  P o n t e  d i  L e g n o ,  S p l a z -

a o ,  S è r r e  C h e v a l i e r .  
i '  N u t d ì o »  C ; > p o d n n i ) 0 .  E p i f » -

f i i à v . ^ i t ó t t l 4 2  - 7 - B g i o r n i  i n  

Ui) aniio di atllvìlè 
dei Gruppo Sciatori 

&.I.C. Toscana 
I l  Gruppo Sciatori A l - O .  T o -
•unà d i  Livorno, ne l  BUO_ primo 

Soc. Àlp. 
F.A.L.C. 

B E R G A M O  

Commemorailone 
a Ca' S. Marco 

U n  cfenlinaiò, c i rca 'd i  a lpinis t i  
s o n o  't(cói;v^nUtl tt. .13 o t tqbré  
scorso.;alla, Ca' S.. Marco,  l a  . s to
rica".cantoniera .veneziiraa, p e r  
la '  cer imór i la ;óhe  ; la  . l e z i o n e  C, 
K '  I .  d i  B e f g a n i o  a v e v 9  oygàiilz-' 
zttto p e r  ratiriùale c è l e b t a z l o n e  
d e l  C a d u t i  d e l l a  montagna.:  / i  
mézzQglorno l a  c a m p a n a  h a  slto-

• nato ,  "squillante, nitida^ e i s u o l  
r lr i toccj^  ?f<SObo .persi '  nell 'aria 
l impida  e b e l  cielo" sereno.  I 
c o n v e n u t i  s i  s o n o  .stretti a t tor
n o  ai l ' lmprovVlsato  a l tare  d o v e  
d o n  T i t o  R a v a s l ò  h a  ce lebrato  11 
s a c r i f i c i o  d iv ino .  • 

I n  un 'a tmosfera  co lma  d i  r e l i 
g ios i tà .  n e l  perfettois l lenzLo r e 
s o  p i ù  s u g g e s t i v o  da l la  s t u p e n 
d a  be l l ezza  d e l  l u o g o ,  l a  M e s 
s a  s i  è iniz iata ,  d o p o  l e  b r e v i  
paro l e  d e l  c e l e b r a n t e  c h e  h a  vo
l u t o  r icordare ,  a s s i e m e  a l - C a -

«Novanf'anni della Sezione 
di Roma del C.&.I. » 

Nel ià ;  r icorrenza,  d e i ' C é n t e n a -
r io  d e l  CAI, ,  p e r  Iniz iat iva  d e l 
l a  Pres idenza ,  p e r  la', p e n n a ,  di '  
A l b e r t o  Vianello e. a cura  d i |  
S i l v i o  B a r r o  s ta  u s c e n d o  i n  q u e 
st i  g iorni  l a ' s t o r i a  d e l l a  Sez io 
n e  d ì  R o m a ,  u n  v o l u m e  d i  240 
pagine,  corredato  d a  un'ottantl-

J d i  i l lustrazioni .  
I l  l ibro,  n e l  q u a l e  p e r  s o m m i  

c a p i  s o n o  r i e v o c a t i  tudfl { p r l n - . - -
c lpa l l  a v v e n i m e n t i  s ez iona l i  d e l  dut l  d e l l a  montagna ,  l e  mig l ia ia  
n o y a n t e n n o  d a l  1873 ad;ogg i  a t -  d i  v i t t i m e  , d e l  Vaiont ,  V i t t i m e  
t r a v e r s o  l e  v a r i e  p r e s i d e n z e ,  v e r -  a n c h e  q u e s t e  d e l l a  montagna,  h a  
rà' distribuito'  gra tu i tamente  a l  de t tò  d o n  Tito,  n o n  cer to  c a u -
s o c l  ordinari ,  aggregat i  n o n  i a -  d a l i a  t r ò p p a  pass ione  a lp i -
mil iari  e sucalru c h e  abbiano  nlst ica,  m a  p e r c h è  a n c h e - l e  f o r -
oiti-e t r e  a n n i  d i  Iscrizióne e. z e  d e l l a  natura  possono,  in  d e 
agl i  e s c a l n i  s o c i  <ia p i ù  d i  c i n - i  ̂ ,®rmtnatò .circostanze, provoca-  ' 

L'AKSRMUI.RA O R D I N A l l l A  
DEI SOCI avrà-luogo martedì IB 
novembre alle, ore ,21.30, 1 soci  
che n o n  avessero a n c o i s  pagato . U  
quota s o n o  pregati  di  ' mettersi  In 
re se la  por poter  esercitare i r  di
ritto di voto, , 

« I T A  A L  N I R  F.A,L,C, 
VABIÌONE; — J1 12-13 ottóbre Ha 
avuto  luogo una  gita a l  nostro r i 
fugio,  alla quale hanno parteci
pato 10 iperaonc (più Chira. c a 
gnetta d i , 6  m e s i . d i  razza: Breton) 
che hanno,  raggiùnto iCeroIa con  
mezzi propri. I l  ternpo magnUlcol 
h a '  favorito l o  «volgimento' della'  
gita,, c h e . a v e v a  per scopo princi
pale  l a ;  pulizia e ;la sistemazione, 
ne l  r i fugiò in' previsloiio- del la  
chiusura Invernale. 

MAUIIONATA A HKUNATK. 
11 20 ottobre s i  è svolta la tradl-
zlonJilo « marronata », Oltre 100 
partecipanti :• ( 4 r i n  pul lman e 63 
coti m e z z i  propri) si  sono' ritro
vati fai ristorante u Fnlchotto 
quale s i  h a  u n o  stupendo pano
rama d e l  Iago d i  Como, il cui  In
canto  era t e s o  più siuggestlvo dal--
l'atmosfera autunnale. 
: - Passeggiate ne l  boschi e giuochi 
alle bocce.;.hanno allietato la; ,bel-.. 

, botino 
compitìt^Ha traversata pei- crina-
,le. do! E r b a ' a  Brùnate, . 

Socl^Vecchl e nuovt hanno po
tuto Ihc'àntrnrsl per  una più pro
fonda ifuslone d i  amicizie. Nume
rosi «falchettini Tianno preso l pri
m i .  contatti'  col' nostro .Sodalizio. 
U n  plauso - riconoscente all'orgà-
nlzzatore"Gallarati-R!vtt. ' 

MESSA PEK 1 SOCI DEFUN-
t. • ' V e r r à  • Comunicata. tempe

stivamente la' data ' d i  celebra
zione. 

. . .w-di  attività h a  raccolto fra 
. g iovimi'coloro che  Intendevano 
dedicarsi allo sc i  In tutte la «ue 
Bpeclulità. Durante la stagione 
sportiva 1962-63 h a  Iscritto 86 so
ci c h e  hanno partecipato a gare 
sul  campi delVAbetone. CutlgUa-

n e Monte Amlata. 
N e l  contempo vennero organlx-

state l e  Beguentl gare, ne l  calen
dario de l  Comitato Appennino-; 
Toscano F.S.I.t -I Coppa' A.I.G. 
fondo Interregionale km.'15,  11 17 
febbraio c o n  25 atleUi Coppa A.!,G. 
Campionato provinciale s lalom g i 
rante, 11 10 marzo con  17 atleti; 

.tosa del la  Montagna, Interzonale 
slalom gigante,  11 31 marzo con  
B» partecipanU; Incontro S k l  Club 

n l l e  é o n  'fl2 icohcon-entl .  
* I suol  atleti hanno partecipato 
.il Cainplòhnll.tosiianl di tu i t è  l e  
specialità , àU'Abetone, -tSu posto 
nella stuffe l ta);  gara . interregio
nale; tìl f o n d ò  km-  IO all'Afiìlnta; 
Critèrium nazionale del gióvani" a 
Cutigllano: Campionati ' interre
gionali Enal all'Abetone (2o, clas
sificati) .  Campionati naZlynaU 
Enal a Madonna d i  Campiglio; 
Gran Prèmio Btadlum alVAbCto-
ne.' I V  Coppa Cervino,! »la«lom 
Speciale àll'Abetone. ; , , ' 

I l  Grtippo Selatorl A.I.G.' Toscn-
..A al è piazzato'àll'Só posto nella 
graduatoria FISI dello Società t o -

,B e 18 f r a  quelle livornesi, 

G A S P A R E  P A S I N I  
Kditore e Direttórt rtsponsfibnii 

2 luglio 1948 . N .  384 del. : 

RKfnlI* M i m  i t i  M 
biw. a 

ll-p,tì!';'m<^eml :,«i prflticr Cfif^ihl 
cÌd' Set dalla più veechiit -e "Spt* 
ciailzzata Sartoria Sportiva -

GIUSEPPE MERATI 
H I L A H 0 - VIA DURINI, 3 

TEL, 7 0 , 1 0 , 4 4  

iScl e d  Accessori 
dalle mlglforl Marche 

P E R f E N i c a  

r iment i  i 

Sollosez. Gervasulli 
SESTO OllAUO IN PATAGO

NIA.^— Qlóvedl 24 ottobre, nella 
sala Oonzos". organizzata dalla 
nostra .Sottosezione, ha avuto luo
go l'annunciata proiezione. In pri
ma vistone assoluta, de l  f i lm « Se
sto grado di Patagonia». Errano 
presunti."! componenti la Spedi-

fine c h e  s o l o  n e l  1 9 1 8  t i e n r i e  j j  j q  d i c e m b r e ,  a n c o r a  i n  si 
c n i i c e l l o t o  e a tale proposito d e ,  r i u n i o n e  t e o r i c a  s u l  m a t e r l i  
a c c o r r e  r n m n i e l i t a r e  c h e  l a  u sc l l s l ié i  e s u  q u a n t o  p u ^  s e r  
S.A.T.' scrisse, rilla p r e s ì d e n -  v l r e  a l l o  sc ln lo re .  

E' ségulta la proiezione de l  film, 
documento fedele  della conquista 
delle Torri Sud e Centrale del 
Paine, le cui riprese sono state 
segui te .con molto interesse e rl-
peCutamenle appIaurìUc nei  punti 
pitì salienti, dal pubblico . di ap
passionati e di conipetentl che  ne  
hanno apprezzata l'avvincente au-
tentlcitù. 

CONt'EHENZA WALTRIt DO-
NATII .  — Giovedì 7 novembre, 
nella,stesso Sala Gonzaga, W.nlter 
Bonatti terrà una  conferenza sulla 
sua spedizione alle Ande - Pòru-
vlane, con proiezione d i  diaposi
tive di grande. Interesse. ' ' , ,  

L'Incasso sarà destinato al Na-'  
tale  Alpino, c h e  la « Gervasutti » 
porterà quest'anno a Tarlano, nel
l'alta Valtellina- Si prcgu provve
dere, l ù  tempo al'acquisto dei bi-
giletU, ds to  l'eccezionae rlclviamo! 
loélla. serata. 

d i r e z i o n e  d e l  p r o f .  Mosconl. ;S}y 
L e  l ez ion i ,  n e l l e  s e r a t e  d i  l ù - 1  

i i e d l  e m e r c o l e d ì ,  c o n t i n u e r a n -
I i l n o  a i  l f i -18 d i c e m b r e  p,V/, 

l a  settimana sciistica I 
per ragazzi 

N o n  è a n c o r a  p r o n t o  11 p r o -
firamma d e t t a g l i a t o  d e l l a  "Set-
t i m a n o  .scilsllco p e r  r a g a z z i " ,  
o h e  a v r à  s v o l g i m e n t o  d a l  ,26 
d i c e m b r e  a l  2 g e n n a i o  p .v . ,  i n !  
l o c a l i t à  d a .  f i s s a r s i .  

L ' I n i z i a t i v a  h a  I n t e r e s s a t o  p a 
r e c c h i ,  soci,  c h e  . s i  s o n o  g là l  

,r<ypUI a Be io t t l .  P r e g h i a m ó - t u t -
lltlv'còiòro . ch t ! „ in t ehdesse ro  a d e -
' r i r e .  ,'^uest'a ' « S e t t i m a n a  >• d i  
' p r ò h ó t a r s l  • i l i  ' l i n e a  d i  m a w i m a  
ive t i èndò  l,n;,|Scde., i n  m o d o . j d a |  
;a^'èii;a-.un'id8a'precisa d e l  nuthe-?.! 
' i o  .^l partecipanti ,  e .t a c l U t a r e . i l  
'compito .degli  ; .organizzatorl.  

,• .; Iri';'!" -r-f-: 

. la testa dell'" Erna » 
al Rlluglo SEM-Cavallelll 
D o m e n i c a  27 ottobre scons'o 

il. R l f u f f i o  SSM-Caj/alletH ai 
Resinclli ha accollo gli ex s o d i  
tieiltt - E r n a -  c o n  fc tmi i ia r i .  
e a l c u n i  i nu l tn t i ,  f r a  c u i  i l  n o 
s t r o  p r e s i d e n t e  d o t t .  S i l u i o  Sd-. 
g i io .  che h a n n o  tra.9corso q i m l - '  
c h e  o r a  lieta n e l l a  «razio-sa ;,sa-
ì e t t a  clic-prcnde nome dalla éx 
••ìocietiù c o m p o s t a  c o m e  è no"fo 
d a  c o m p o n e n t i  d e l  non d l m e n -
t l co to  " S e n o t o  s e m i n o - . .  

R i u n i o n e  d i  c a r a t l e r e  fo in j -
l i a r e ,  i m p e r n i a t a  .su u n  gu'sf.q-, 

c o i a s i o n e  offcrtà a d i i n s u t a  
d e l l a  m o d e s t a  rimanenza ,.«ii 
c a s s a  d e l l a  s o c i e i à  d e o l i  « 
nio.s-i « .  e s f o l t a s i  f r o .  l ' a n i m a -
s i o n é  p i l i  c o r d i a l e  e / e s t o s o ,  a n 
c h e  . se ' la  fliornata nchbio .sa  n o n  
n u e i ' a  f a t j o r i t o . l o  o i t a ,  cffetiutt-
in egunlmenìe n e i l ó  m a l t i n a t a ,  
a l  P o r c o  V o l e n t i n o  i>er.so i l  Co l -
t i f lnoné ,  / I  P q r c o ,  o r a  d i  p r o 
p r i e t à  d e i  T.C.I,, e r o  s t a t o  t5i.«-
f a t o .  d a l l a  g u o r a n t l n a  d i  c o n n i - ,  
t a t i ,  a i  q u a l i  h a  f a t t o  d a  f lu ida  
l o  .ste.s.so i ìatj l io,  c h e  è d l r p t t ò -
re dei ' Valeniino 

f i  c o m p i m e n t o - d e t j l l  5.1 a n n i  
d e l  n o s t r o  G i u s e p p e .  Dane lH ,  
p i o s z a t o  a l  po-fto d ' o n o r e i  ha l  
d a t o  I o  sp i in (o  p e r  l e  n o r i e  '•< " 
s i n a d e -  e di,scorsi c h e  h a n n o  
suf/(7clloto l a  c o l a s l o n e .  H a  co-
iniTtciato la signora Ginelta Piz-
; o c a r o  c o n  i m ' o r i f l i n a l c  e b r c o e  

, c o i n p o s l j i o n c  i n  d i a l e t t o  :ni? '  

•qn'altrO s u i  nori^aìplni ,  tùttl.-.dl 
9ittljpa Iattura e c o n  • indovi-1  
n à t ^  sptiuenze. L o  r ingraziamo! 
a np,rhe:del Consigl io  e d i  co- '  
loro,.;,ctiQ erano ,  p r e s e n t i ,  aliai 
pro iez ione  e c i  auguriamo. ,  c h e  I 
altri  c l i i eamator l 'ne  s e g u a n o  l ' e 
semplo .  

q u e  anni .  
l l ' l i b r o  v e r r à  c o n s e g n a t o  p e r - ,  

s o n a l m e n t e  o a m e z z o  d e l e g a  a i  
soci,  n o n '  m o r o s i  d è i  1963i a l 
l'atto d e l  v e r s a m e n t o  d e l l a  q u o 
ta  1964, c h e  d o v r à  a v v e n i r e  e n -
tor .il 31  g e n n a i o  de l l 'anno  e n - ,  
trante.  D o p o  t a l e  data  i l  l i b r o  
v'et^à p o s t o  i n  v e n d i t a  a s o c i  

' n o n  soci .  
••SI r a m m e n t a  o h e  l e  q u o t e  p e r  

i l .  1064 s o n o  Btate c o s i  f i s sate :  
S o c i  ordinar i  L .  35Q0; aggregat i  
L. 2000: suca ln i  L 2100: e sca ln i  
L. 1000;. s o c i  f u o r i  s e d e ;  ord i 
n a r i  L .  2000. aggregat i  L .  1600. 

GOZZANO 
CONFERENZA ' BONATW. -

Come annunciato,, a chiusura del-, 
l e  celebrazioni per  11 Centenario 
d e l  CAI, il  13 novèrnbre nella Sala 
S.  Giuseppe ale ore 21-. Walter Bo
natti presenterà .«Monte Bianco • 
Alta Brenva ». Proiezione e com
mento di dlapo8ltlve-.a colori de l 
le. sue..prodigiose, ascensioni .  ne l  
gruppo d e ]  Biahc9. Bónattl è. ben 
noto'"ai gozzanètì' ? , cer^àmcntel 

r e  l u t t i  e d o l o r i .  
A l l a  m e s t a  C e r i m o n i a  h a n n o  

p a r t e c i p a t o ,  o l t r e  a l  p r e s i d e n 
t e  d e l  C.A.I.  B e r g a m o ,  d o t t .  E n -

TESSEKAMEN^Cp,.'~"'E' stato 
idato 11 v ia  al tesseràmento  1964. 
Il traguardo der-duecento è stato 
raggiunto ed  anche superato: bi
sogna continuarci' ^ I l ,  C,D., Vista 
'"ottima .accoglienza riservata a 

L o  Scarpone >, ha deciso di d i 
stribuirlo fl tutlj 1 soci anclie nel 
1064, Clit volesse abbonarsi si può 
rivolgere alla Segreteria per ' 
ditferenza. 

Per  fare questo; clU,ede.remo 
piccolo sacrificio al soci ritoccan
do  lievemente l e  quote sociali; 
slamo certi che t u t t i  capiranno c 

Q u o t e '  - Ord iba r l e f  IscVlziooei 
. l.GOO; r innovo L .  1.400; aggre -

gat l r - lscr iz lona L .  1,100; rlrihtSVò 
.V j.cioo.. . ; 
i..,It'ij«ftOrhandlamo u n  sollecito.rlA-
tidV.pVjPer poter Inv ia re  regolar
m e n t e  la Rivista .Mensile. . . . . 

SEUE^SOCIALE. — A b b i a m i  f i - ,  
n^ lmente .  t rovato . ,un buco  pe ru l a '  
n o s t r a  sede.  In v ia .  Gentile,. E" li 
p r in iò  . .passo; s p a r i a m o  d i  po te r  
a u m e n t a r e  la cap ienza ,ne l  .futuro, 
S a r à  apèr ta  a l cune  o r e  alla set t i -

imana  e tutU po t r annq  r i t rovarsi  
p e r  pa r l a r e  di  mon tagna  e combi-

0 gi te  ed escursioni,  1 lavori  

Notiziario 
LUTTI. — Cloffl  Anita  ci  ha l a -

sclatil. Socia d a  olti-e .40 anni,  fre 
quentava ancora assiduameiite la 
Sezione e l a  montagna. CI uniamo 
al dolore de l  familiari, ricordan
dolo specialmente a i  vecchi  soci'  
che  apprenderanno la notizia cor 
particolare dolore. - , , 

La socia Pennisl h à  'pérsb'll pa
dre; l'amico, e collabordtore''Lu
ciano LoyoU' h a  perso ll papA che 
ha i'agglunto Ja-mammo >d3. poqo 
scomparsa. 

11 Dr. Alfredo Messine(?;ha .per^ ' 
> due  ' nipoti'n'èlfa' tflis^ra'zìà 'dfel 
àiont. Vàiont .  

• I n v i a m o  l e . p i ù  s e n t i t e , e  a f f e t 
t uose  condoglianze.  

sto avremo bisogno dell'aiuto di 
tutti  l soci e siamo certi, anche 
questa., volta risponderanno a l -

il'appello, . 
PROIEZIONI FILM8.—- Con » !  

mese  di novembre Inizieremo la 
proiezione di documentari di mon
tagna e turlsUci. CI stiamo inte
ressando per poter avere alcuni 
filma proiettati e prenotati all'ul-
titno Festival di" Trento, Alcwnl' 
fllms' àelle utime'iRpedizfoni ita-i 
liune Saranno preàénlatl dal prQ-| 
tagonistl stessi. ' 

E.S.C.A.I. Roma 
SOGGIOUNO INVEUNALE. —1 

E' stato organizzato dal.27 dtcBm;-
bi'o al B gennaio a Pozza di Fassa 
presso l'albergo Monzonl. Dirige
rà l'accantonamento 11 V, Reg-
g'onte'Carlo Segre, mentre ia scuo
la di sci sarà diretta dal  caro ami 
co  e collabóratore Modento Lo-
catin, guida del  CAI, Per  iscri
zioni e Informazioni rivolgersi in  
sedo. 
• Per  accordi presi con lo  Set CAI, 
i fl0.ci del Gruppo potranno parte
cipare all'accantonamento Inver-
naie"' organizzato a Scaiuio. Età 
minima unni 16. • 

TOHPEDON! DELLA NEVE. — 
Avranno inizio non  appena .cadrà 
• ' v e  e verranno organizzati, 

lo  scorso anno, a Staffi .  U n o  
[speciale torpedone sarà riservato 
ai giovani d'amljo 1 sessi di  età 
inferiore .il 14 anni, che saranno 
sempre accompagnati dal Reggen
te  Carlo^PettenaU. 

SCUOLA DI  SCI. — Per  accor
di presi con l o  Sci CAI. anche  per 
il prossimo anno verrà organiz
zata la scuola d i  sol, c h e  sarà d i -
relta do  un  istruttore della Guar-
dio d i  Finanza;. • 

RICONOSCIMENTO. — A l  no-  , 
Siro Reggente .Carlo Pettenati  è 
giunta una lettera d a l  Presidente 

Centrale, In riconoscimento delia 
sua particolare attività svolle 
favore de l  giovani, gli ha conct 
80 la medHglia d'oro del t lòn-
tenario. 

LO SCARPONE 
TUTTO DI GOMMA 
NOVITÀ' TECNICA 
PER LO SCI 

studialo per lo nuove tecniche dello.sci 
va subito bene 
à termicamente Isolato 
non ha cuciture 
non assorbe umidità r ' 
è indslormabile 
à rigido e compatto all'esterno 
ò morbido e sollice all'inlórno 
è leggero ed Blogante 
si coriserva perfettamente senza lorn. 
si lava sotto II rubinetto 
ora anche nel colori giiiaccio 
e azzurro e con chiusura a leve 


